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La seduta comincia alle 18,45. 

COCCIA, Segretario, legge il processo 

(e {ipprovalo). 

verbale della seduta del 29 luglio 1976. 

Annunzio 
della formazione del Governo. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidente del Consiglio dei ministri mi 
ha inviato, in data 29 luglio 1976, la se- 
guente lettera: 

(( Mi onoro informare la signoria vostra 
onorevole che il Presidente della Repubbli- 
ca, con decreti in data odierna, ha accet- 
tato le dimissioni che gli sono state presen- 
tate in data 30 ,aprile 1976 dal Gabinetto 
presieduto dall’onorevole avvocato professore 
Aldo Moro ed ha, altresì, accettato le di- 
missioni dalla carica rassegnate dai sotto- 
segretari di Stato. 

(( Con altro decreto in pari data il Pre- 
sidente della Repubblica, in seguito alla 
mia accettazione idell’incarico di comporre 
il Ministero, conferitomi in data 13 luglio 
1976, mi ha nominato Presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

(( Con altro decreto, anch’esso in data 29 
luglio 1976, il Presidente della Repubblica, 
su mia proposta, ha, nominato: 

I’ononevole dottore Luigi Ciriaco De 
Mita, deputato al Parlamento, ministro sen- 
za portafoglio, con l’incarico di ministro 
per gli intervenki straordinari nel Mezzo- 
giorno; 

l’onorevole dottore Arnaldo Forlani, 
deputat.0 al Parlamento, minislro degli af- 
fari esteri; 

1 ‘onorevole avvocato professore France- 
sco Cossiga, deputato al Parlamento, mini- 
stro dell’interno; 

, I  

l’onorevole avvocato proflessore France- 
sco Paolo Bonifacio, !senatore della Repub- 
blica, ministro di grazia e giustizia; 

l’onorevole avvocato Tommaso Morii- 
na, senatope della Repubblica, ministro del 
bilancio e della programmazione economi- 
ca, con l’incarico di ministro per le regioni; 

l’onorevole dottore Filippo Maria Pan- 
dolfi, deput,ato al Parlamento, ministro del- 
le finanze; 

l’onorevole dottore professore Galetano 
Stammati, senatore della RepubbIica, mini- 
stro del tesoro; 

l’onorevole dottore Vito Lattanzio, de- 
putato al Parlamento, ministro della difesa; 

l’onorevolle Franco Malfatti, deputato 
al Parlamento, ministro della pubblica 
istruzione; 

l’onor,evole dottore Antonino Pietro 
Gullotti, deputato al Parlamento, ministro 
dei lavari pubblici; 

l’onorevole Giovanni Marcora, senato- 
re della Repubblica, ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste; 

I’onorevole avvocato Attilio Ruffini, 
deputato al Parlamento, ministro dei tra- 
sporti; 

l’onorevole dotto’re Vittorino Colombo, 
senatore della Repubblica, ministro delle 
poste e delle teIecomunicazioni; 

l’onorevole Carlo Donat-Cattin, deputa- 
to al Parlamento, ministro dtell’industria, 
dael commercio e dell’artigianato; 

l’onorevole dottore professore Tina An- 
selmi, deputato al Parlamento, ministro del 
lavoro e della previdenza sociale; 

il dottore Rinaldo Ossola, ministro 
dael commercio con l’estero; 
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l’onorevo1,e dotlore Francesco Fabbri, 
senatore della Repubblica, ministro della 
marina mercantile; 

l’onorevole dottore Antonio Bisaglia, 
deputat,o al Parlamento, ministro delle par- 
tecipazioni statali; 

l’onopevole dottore Luciano Dal Falco, 
senatore della Repubblica, ministro della 
sanità; 

l’onorevolie avvocato Dario Antoniozzi, 
deputato al Parlamento, ministro dei turi- 
smo e dello spettacolo; 

l’onorevole dottore professore Mario 
Pedini, semtore  de!!a Repubblica,, ministro 
per i beni culturali e ambientali. 

(( Fimaalo: ,GIULIO ANDREOTTI )). 

I1 Presidente del Consiglio dei ministri 
mi ha inviato, altresì, in data 31 luglio 
1976, la seguente lettera: 

(( Mi onoro informare la signoria vostra 
onorevole che con decreto in data odierna il 
Presidente della Repubblica, su mia propo- 
sta, sentito il Consiglio dei ministri, ha 
nominato sottosegretario di Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri, con fun- 
zioni di segretario del Consiglio stesso. lo 
onorevole Franco Evangelisti. 

(( Con altro decreto, uginalmen,le in dala 
31 luglio 1976, sono stati nominati sottose- 
gretari di Stato: 

alla Presildenza -del Consiglio dei mi- 
nistri, l’onorevole Gian Aldo Arnaud (per 
i problemi della stampa), l’onorevole mvo- 
cato Pier Giorgio Bressani (per i problemi 
della pubblica amministrazione) e il sena- 
tore Vincenzo Senese (per gli interventi nel 
Mezzogiorno) ; 

agli affari esteri, l’onorevole dottore 
Franco Foschi (per gli italiani all’estero) 
e l’onorevole dottore professore Luciano 
Radi; 

all’interno, l’onorevole dottore Clelio 
Darida, l’onorevole dottore Nicola Lettieri e 
l’onorevole ragioniere Giuseppe Zamber1ett.i; 

alla grazia e giustizia, l’onorevole av- 
vocato professore Renato Dell’Andro e l’ono- 
revole avvocato Edoardo Speranza; 

al bilancio e programmazione econo- 
mica, l’onorevole dottore Vincenzo Scotti; 

alle finanze, l’onorevole avvocato Giu- 
seppe Amaro, il senatore dottore Carmelo 

Santalco e il serialore dottore Rodolfo Tam- 
broni Armaroli; 

al tesoro, il senatore .Luci0 Gustavo 
Abis, l’onorevole dottore Renato Corà e lo 
onorevole Antonio Mario Mazzarrino; 

alla difesa, l’onorevole avvocato Giu- 
seppe Caroli, il senatore dottore Carlo Pa- 
storino e l’onorevole dottore Amerigo Pe- 
trucci; 

alla pubblica istruzione, il senatore 
dottore Carlo Buzzi, l’onorevole dottore Gio- 
vanni Del Rio e il senatore dottore profes- 
sore Franca Falcucci; 

ai lavori pubblici, l’onorevole dottore 
Antonio Laforgia e l’onorevole avvocato 
Pietro Padula; 

all’agricoltura e foreste, l’onorevole 
dottore Arcangelo Lobianco e l’onorevole 
dottore Roberto Mazzotta; 

ai trasporti, 1’0norevo1e ingegnere‘ CO- 
stante Degan e l’onorevole dottore Giovanni 
Angelo Fontana; 

alle poste e telecomunicazioni, l’onore- 
vole avvocato Giuseppe Antonio Dai Maso 
e il senatore Elio Tiriolo; 

all’industria, commercio e artigianato, 
l’onorevole dottore Enzo Erminero e l’ono- 
revole avvocato Gianuario Carta; 

al lavoro e previdenza sociale, l’ono- 
revole Baldassare Armato, l’onorevole dot- 
tore professore Manfredi Bosco, l’onorevole 
Adolfo Cristofori e il senatore dottore Fran- 
cesco Smurra; 

al commercio con l’estero, l’onorevole 
dottore Luigi Michele Galli; 

. alla marina mercantile, il senatore dot- 
tdre professore Vito Rosa; 

alle partecipazioni statali, l’onorevole 
avvocato Francesco Bova e il senatore av- 
vocato Angelo Castelli; 

alla sanit8, l’onorevole ingegnere Fer- 
dinando Russo e l’onorevole Giuseppe Zurlo; 

al turismo e spettacolo, l’onorevole av- 
vocato Carlo Sangalli; 

ai beni culturali e ambientali, l’onore- 
vole dottore Giorgio Posta1 (per la ricerca 
scientifica) e il senatore dottore professore 
Giorgio Spitella. 

(( Firmalo: GIULIO ANDREOTTI )). 
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Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Consi- 
glio de i ,  ministri ha presentato, con lettera 
in data 4 agosto 1976, ai sensi dell'articolo 
77 della Costituzione, il seguente disegno di 
legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 agosto 1976, n. 537 recante norme ur- 
genti per le popolazioni di alcuni comuni 
della provincia di Milano colpiti dall'inqui- 
namento di sostanze tossiche il 10 luglio 
1976 )) (233). 

Sarà stampato e distribuito. . . . . .  

I1 .Ministro dell'agricoltura e delle fo- 
reste.. ha presentato, con l'ettere rispettiva- 
mente in data 30. e 31. luglio 1976, ai sensi 
dell'articolo 77 della Costituzione, i .seguenti 
disegni di .legge:. 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29- luglio 197.6, n. 516, recante norme ur- 
genti per intewenti in agri'coltura nella 
regione. Friuli-Venezia Giulia in dipenden- 
za del terremoto del msggio 1976 )) , (218); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 luglio 1976, n. 520, recante di,sposizioni 
straordinarie per la commercializzazione dei 
derivati del pomddoro 1) (219). 

. .  

Sairanno stampati e distribuiti. . . ,  

Annunzio 
di proposte di legge,. 

PRESIDENTE. Sono stale presentate alla 
,Presidenza le seguenti proposte d i '  legge 
dai deputati : 

FIORET: (( Modifica delle' tabelle A e B 
annesse al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 644; per. -il 
ripristino degli uffici distPettuali delle 
imposte dir'ette di iSan Vito aI T'agIiamento 
e Spilimbergo, nonché degli uffici. del re- 
gistr'o di Stacile, San Vito al Tagliamento 

POSTAL e d .  altri: (C N,orme a .  favore 
delle popolazioni la,dine deIla provincia 
di Tren,to )) (221); 

TESINI e ROMITA: (( Modifica dell'arti- 
colo i 1, secondo 1 conimai lettera b ) ,  della 

e Spilimbergo ) ) ,  (220); . .  

legge 14 ottobre 1974, n. 525, riguaridlante 
la durata del man,dato di rappresentanza 
studentesca negl'i organi di governo uni- 
versitario )) (222); 

BOTTA ed altri: (( Modifica dell'artico- 
lo 15, n. 3, !del testo unico 16 maggio 
1960, n. 570, riguardante casi di ine1,eggi- 
bilit,à a consigliere comunrale e provincia- 
le )) (223); 

Russo VINCENZO ed altri: (1 Modifiche ed 
integrazioni alla legge 22 dicemb're 1975, 
I?. 727, recante norme sulla sist,emazione 
d i  :!avoralorj dipendenti Ida immprese e coo- 
perative appaltatrici :di servizi presso 1'Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato )) (224); 

RENDE ed altri: (( Istituzione di una uni- 
versità statale a Reggio Calabria )) (225); 

VENTURINI: (C Concessione di anticipazio- 
ni a favore di persone fisiche e giuridiche 
italiane, titolari di beni, di,ritt,i ed interessi 
espropriati nello Zaire )) (226); 

BONINO EMMA ed altri: (( Provvedimenti 
per l'interruzione della gravidanza in casi 
di intossicazione dipendente dalla nube di 
gas fuoriuscita dalla ditta ICMBSA nel 
comune di Seveso ('Milano) 1) (227); 

LA LOGGIA: (( Inquadramento in ruolo dei 
professori universitari aggregati )) (228) ; 
. PICCHIONI ed altri: (( Nuovo ordinamento 

CHIARANTE ed altri: (( Norme riguardanti 
la pubblicità degli organi collegiali della 
scuola e le date di svolgimento delle 'ele- 
zioni scolastiche )) (230);' 

MALAGUGINI ed altri: ((. Inchi'esta parla- 
mentare sull'incidente avvenuto il 20 luglio 
1976 nello stabilimento ICMESA. sito in co- 
mune di Seveso (Milano) e sullme att.ività 
industriali comportanti l'impiego e la pro- 
duzione di' materiali, procedimenti ' e stru- 
menti pericolos'i )) (231); 

BOFFARDI INES ed altri; (( Discipli.na ge- 
nerale delle assunzioni obbligatorie presso 
le pubbliche amministrazioni e le aziende 
private (232); , 

DI G ~ U L I O  ed. altri,: (( Proroga del' .ter- 
mine di cui all'articolo 5 della legge, l i  di- 
cembre . 1975, n. 625, concernente l'istitu- 
zione di una Commissione di. hchiesta sui 
livelli retributivi )I (234): 

del teatro di prosa )) (229); . .  

- .  . .  . ,  

Saranno stampate e dislribuite. 
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Annunzio di una proposta di modifica- 
zione del regolamento parlamentare 
per i procedimenti d’accusa. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta dai de- 
putati : 

NATTA ed altri: (( Proposta di modifica.- 
zioni del regolamento parlamfentare per i 
procedimenti di accusa )) (doc. 11, n. 1). 

La proposta sarà stampata, distribuita e 
t>rasmessa alla Giunta per il regolamento. 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
del,l’8articolo 30, secondo comma, della leg- 
ge li marzo 1953, n. 87, il Presidente della 
Corte costituzionale ha trasmesso, c m  let- 
tere in data 28 luglio 1976, copia delle sen- 
tenze nn. 193, 197, 198, 200, 201, 202 e 
205 della Corte stessa, depositate in pari 
data in cancelleria, con le quali la Corte 
ha dichiarato: 

(( l’illegittimità costituzionale dell’arti- 
colo 30 del testo unico delle disposizioni 
sull’edilizia popolare ed econo,mica, appro- 
vato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165, nella parte in cui consente agli 
enti pubblici ‘concedenti di stipulare con 
gli assegnatari degli alloggi popolari con- 
tratt.i ,di locazione per un tempo determi- 
nato, nonché di avvalersi nei loro f:onfron- 
ti del procedimento per conva1i)da di Iicen- 
za o di sfratto per finita locazione )) (doc. 
VII, n. 41); 

c( l’illegittimità costituzionale dell’arti- 
colo 3 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 8 agosto 1955, n. 666 (norme di 
attuazione, transitorie e di ooordinamento 
della legge 18 giugno 1955, n. 517, conte- 
nente modificazioni al codice di promdura 
penale), nella part,e in cui - in relazione 
a,Il’articolo 170, ultimo ’ comma, codice di 
procedura penale e per effetto dell’estensjo- 
ne delle norme sul giudizio di primo gra- 
do al giudizio di appello, prevista dall’arti- 
colo 519 codice di procedura penale - pre- 
scrive che il decreto di irreperibilità, emes- 
so nel giudizio di appello, cess,a di avere 

efficacia solo con la trasmissione degli atti 
alla Corte di cassazione e non con la  pro- 
nuncia #del giuldice di appello )) (doc. VII, 
n. 44); 

c( l’illegitl,imità costituzionale degli ar- 
ticoli 12 e 14 della legge di registro (regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3269), nella 
parte in cui non prevedono, ai fini della 
restituzione della imposta, le ipotesi che 
sia stata dichiarata nulla o riformata la 
sentenza, in cui si contenga I’enunciazione 
di un  atto soggetto a registrazione o da 
cui si desuma la retrocessione di un dirit- 
to )) (doc. VII, n. 45); 

(( a )  l’illegittimità costituzionale dello 
articolo 18 legge 11 gennaio 1951. T?. 25 
(norme sulla perequazione tributaria e sul 
rilevamento fiscale straordinario), nella pa’r- 
?e in cui dispone che le imposte dirette, 
accertate in confronto dei contribuenti non 
tnssati in base a bilancio, sono cominisu- 
rate sui redditi conseguiti nell’anno solare 
precedente; 

6 )  l’illegittimità costituzionale dell’ar- 
ticolo 10, comma secondo, del deoreto del 
Presidente della Repubblica 5 luglio 1951, 
n. 573 (testo imico delle norme sulla di- 
chiarazione unica annuale dei redditi sog- 
getti alle imposte dirette) )) (doc. VII, 
n. 47); 

(( l’illegittimità costituzionale dell’artico- 
lo 25, seconlclo comma, della legge 7 luglio 
190’7, n. 429, nel testo modificato dal regio 
decreto 28 giugno 1912, 11. 728 ’quarto, 
quinto e sesto comma) e con le integrazio- 
ni di cui all’articolo 9 idel decreto legisla- 
t iro luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, 
e articolo 35, ultimo ”ma, della legge 
26 mavzo 1958, n. 425, nonché delle altre 
disposizioni di legge che ad esso articolo si 
ricollegano (articolo 57 testo unico sulla 
Corte dei mnti), approvato con regio de- 
creto 12 luglio 1934, n. 1214; articolo 56 
del regio decreto 13 agosto 1933, n. 1038; 
articolo 4 del regio decreto 19 gennaio 
4939, n. 295; nella parte in cui tali norme 
dispongono che i funzionari ad agenti del- 
le ferrovie dello Stato non compresi nel 
comma terzo dell’articoIo 25, nesli articoli 
14 e 37 della legge 7 luglio 1907, n. 429, 
testo vigente, rispondono direttamente alla 
amministrazione dei danni ad essa arrecati 
per la loro colpa o negligenza, e che le 
autorità competenti a pronunciarsi a rigur- 
do possono, valutate le circostanze, ridurre 
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- 

0 anche non applicare, l’addebito per il 
danno subito dall’amministrazione )) (doc. 
VTI, n. 48); 

(( l’illegittimità costituzionale degli ar- 
ticoli 1, 2 ,e 45 della legge 14 aprile 1975, 
n. 103 (nuove norme in materia di diffu- 
sione radiofonica e televisiva) nella parte 
in cui non sono consentiti previa aut0rizz.a- 
zione statale e nei sensi di cui in motiva- 
zione. l’installazione e l’esercizio di ilmpian- 
ti di diffusione radiofonica e televisiva via 

‘etere di portata non eccedente l’ambito lo- 
cale; e la illegittimith oostituzionale, a nor- 
ma dell’ar‘ticolo 27 .della legge 11 lrnarzo 
1953, n. 87, ,dell’articolo 14 della citat,a 
legge 14 aprile 1W5, n. 103 nella parte in 
cui prevede la possibilità che mediante le 
realizzazioni .di impianti da  parte della so- 
cietà concessionaria siano esaurite le dispo- 
nibilità consentite dalle frequenze assegna- 
te all’Italia dagli accordi internazionali per 
i servizi di mdiodiffusione )) (doc. VII, 
n. 49): 

(( l’illegittimità aostituzionale ‘degli ar- 
ticoli 9 e 10 del decreto-legge 20 febbraio 
1968, n. 59, convertito in legge 18 marzo 
1968, n. 224, ” Organizzazione comune dei 
mercati nei settori dei cereali, eccetera ”, 
ilella parte in cui hanno sostituito le corr5- 
spondenti disposizioni, direttamente appli- 
cabili, dei regolamenti CEtE 13 giugno 1967, 
n. 120, e 21 dicembre 1967, n. 1041; e la 
illegittimilà costituzionale degli articoli 2, 
secondo comma, lettera a) ;  3, primo, com- 
ma; 4 ,  primo, terzo e quarto “ma, del 
decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1051, 
convertito con modificazioni nella legge 18 
gennaio 1968, n. 10, ” Norme pe,r l’eroga- 
zione della integrazione di prezzo per lo 
olio di oliva di produzione 1967-68 ”, nella 
parte in cui hanno sostituito le corrispon- 
denti disposizioni, direthmente applicabili, 
dei regolamenti CEE 22 settembre 1966, 
n .  136, e 26 ottobre 1967, n. 754 )) (doc. 
VTI, n. 52). 

I .documenti saranno stam.pati e Ndistri- 
huili. 

Annunzio di  trasmissione di 
atti alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di luglio sono 
pervenute ordinanze emesse da autorità 
giurisdizionali per la trasmissione alla Corte 
costituzionale di atti relativi a giudizi di 
legittimità costituzionale. 

Tali ordinanze sono depositate presso 
gli uffici del Segretario generale a dispo- 
sizione dei deputati. 

Annunzio di provvedimenti 
concernenti amministrazioni ‘locali. 

PRESIDENTE. I1 ministro dell’interno, 
in data 30 luglio 1976, in adempiment,o 3, 
quanto previsto dall’articolo 323 del testn 
unico della legge comunale e provinciale. 
approvato con regio decreto 4 febbraio 2915, 
n. 148, ha comunicato gli estremi dei de- 
creti del Presidente della Repubblica ema- 
nati nel secorido trimestre 1976 Concernenti 
lo scioglimento dei consigli comunali di 
Pulsano (Taranto), Frignano (Caserta), Mw- 
caria (Mantova), Lusciano (Caserta), Tevero- 
la (Caserta), Sabbioneta (Mantova), Ginosa 
(Taranto). 

Con la predetta lettera il ministro ha 
altresì comunicato gli estremi dei decreti 
prefettizi concernenti la proroga delle ge- 
stioni straordinarie dei comuni di Grisolia 
(Cosenza), Sapri (Salerno). 

Nomina della Commissione per l’indiriz- 
zo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi. 

PRE,SIDENTE. Comunico di aver chia- 
mato a far parte della Commissione pe.rla- 
mentare per l’indirizzo generale e la vi+- 
lanza dei servizi radiotelevisivi, prevista 
dalla legge 14 aprile 1975, n. 103, i de- 
putati: Bodrato, Rogi, Bozzi, Bubbico, Ca- 
stellina Luciana, Cecchi, Delfino, Frac,an- 
zani, Galloni, Manca, Pannella, Picchioni , 
Quercioli, Righetti, Rosolen Angela Maria, 
Segni, Stefanelli, Tesini ,Giancarlo, Torto- 
rella e Trombadori. 

La Commissione è convocata per la pro- 
pria costituzione domani, giovedì 5 agosto 
alle 17, presso la sede in piazza San Ma- 
cuto. (via del Seminario - ex Ministero 
delle poste). 

Annunzio di assegnazione, dì disegni dì 
legge a Commissione in sede referente 
e autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE’. A norma del primo oom- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
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già stati deferiti alla XI Commissione (Agri- 
coltura) in sede referente: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 luglio 1976, n. 516, recante norme ur- 
genti per interventi in agricoltura nella re- 
gione Friuli-Venezia Giulia in dipendenza 
del terremoto ,del maggio 1976 (218) (con  
p m e r e  della V Commissione); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 luglio 1976, n. 520, recante disposizioni 
straordinarie per la commercializzazione dei 
derivati del pomodoro (219) (con, parert? 
della X I I  C m m ì s s i o n e )  . 

Dati i motivi d i  particolare urgenza pro- 
psngo, a!tresi, che !a Clornm-isslone sia. au- 
torizzata a riferire oralmente al1’As:emblea 
nella prossima seduta. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

. .  

Comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, come 
già reso noto a tutti i gruppi parlamentari, 
prima di passare all’ordine del giorno 
avranno luogo le dichiarazioni programma- 
tiche del Governo. 

Ha faco1t.à di parlare l’onorevole Presi- 
dente del Consiglio dei ministri. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei minis tr i .  Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la fine anticipata della sesta legi- 
slatura, preceduta dalle iniziative e dai di- 
battiti che tutti ricordiamo, ha t,rovato ori- 
gine in quei problemi la cui serietà e com- 
plessità avrebbero pure comportato la for- 
mazione di un G,overno espresso da una 
adeguat.a maggioranza in Parlamento. 

Tanto conseguente e logica appariva que- 
sta convinzione, che ad essa f u  ispirat,a - 
fin dal momento in cui il Presi,dente della 
Repubblica mi fece l’onore di affidarmi l’in- 
carico, il 13 luglio scorso - ogni mia mossa 
nella ricerca di una soluzione alla crisi, 

Un duplice proposito mi incoraggiava su 
quella via: facilitare il ritrovarsi o il rav- 
vivarsi di uno spirito di collaborazione qua-  
si totalmente finito; e, più in generale, np- 
pellarmi a quei (( doveri inderogabili )) - 
consacrati nell’articolo seoonado della nostra 
Costituzione - (( di solidarietà politica, eco- 
nomica e sociale )), i quali non mi Femhra- 
no affatto inconciliabili con il preciso man- 
tenimento di quelle disparità che sono nella 

natura e nello schieramento di ciascuna for- 
za politica democrat.ica: direi, anzi, che la 
precisa (( richiesta di adempimento )I for- 
mulata nella. Carta costituzionale presuppo- 
ne appunto una tale differenza, vano appa- 
rendo altrimenti un appello così solenne- 
mente rivolto ad uomini e a formazioni 
sociali di cui fossero indubitabili la so!ida- 
riet:i e I’unitarietà degli intenti. 

I1 proposito della ricerca di un nuovo 
spirito di collaborazione si i! concretato 
nella presentazione ai partiti di una boz- 
za di (( idee per il programma )), nella qua- 
le ho tenuto nel dovuto conto gran parte 
delle osservazioni, proposte e richieste che 
avevo raccolto dai primi colloqui con le de- 
iegazioi-ti dei pai*liti stessi. 

PANNEI,IJA. Ma quali partiti ? 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei min is t r i .  Dopo di che, e dopo aver ag- 
giunto l’esperienza assai utile di contatti 
con le confederazioni delle province e dei 
comuni, ho dovuto purtroppo cedere alla 
constatazione che l’obiettivo di un Gover- 
no di coalizione non presentava alcuna pos- 
sibili& di realizzazione. Ma accanto a que- 
sta realistica conclusione si andava formando 
in me un nuovo convincimento, tale da at- 
tenuarne il pessimistico significato: ed era, 
ed 8, che sugli orientamenti di fondo e 
sulla impostazione per il programma pote- 
vano registrarsi significative convergenze, 
tali da far prevedere una accoglienza non 
ostile al10 sviluppo dei relativi propositi le- 
gislativi. 

Ho mat,urato così la convinzione, subito 
convalidata dalla piena adesione del partito I al quale ho l’onore di appartenere, che non 
restasse al momento altra via se non quel- 1 la di dar vita ad un Ministero monocolore 

1 per evitare l’ulteriore protrarsi della già 
I t,roppo lunga interruzione nella regolare at- 1 tività del Parlamento e del Governo. 

Accertato altresì che il mancato assenso 
I dei partiti traeva inotivazione da valutazio- I ni politiche oggettive e non da riserve ad 
1 p e m o n a m  (come invece avevo dovuto spe- 
1 rimentare in altra occasione, sei anni or 
I sono, e ne avevo tratto le immediate con- 
i seguenze) ho  pertanto proposto al Capo del- 
! lo Stato la nomina dei ministri che oggi 
I con me si presentano per ottenere la fidu- 

1 cia o almeno la non sfiducia del Senato e 
I della Camera dei deputati. ( C o m m e n t i ) .  
! Con noi, quasi tutti parlamentari più o 
’ meno anziani, sono i neo-senatori Bonifacio 

I 

i 
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e Stammati che onorarono l’ultimo Mini- 
slero presiaduto dall’onorevole Moro - al 
quale rivolgo il mio saluto nel segno di 
una lunga collaborazione non solo poli- 
tica’ - e ad essi si aggiunge il dottor Ri- 
naldo Ossola, la cui preziosa presenza i! 
particolarmente significativa per i problemi 
fina.nziari da affrontare, interni e interna- 
zi on ali. 

Vorrei per inciso ricordare, pur non 
ent,rando nel complicato tema, le parole che 
ci  disse nel 1945 l’onorevole Sforza inse- 
diandosi alla presidenza della Consulta na- 
zionale: (( Voi siete stati scelti in parte con 
criteri politici, in parte per competenza tec- 
nica, ma io spero - e quel che pili conta 
lo spera i l  Paese - che tutti sentirete da 
politici e tutti lavorerete come dei tec- 
nici D. 

I1 Governo che vi è dinanzi si qualifica 
pertanto essenzialmente dagli indirizzi di 
azione che si impegna a seguire e dalla 
piattaforma programmatica, nella quale ha 
cercato di interpretare le attuali aspirazio- 
ni ed esigenze del nostro popolo con la 
consapevolezza che dalle strette in cui ci 
dibattiamo non si esce se non con un este- 
so impegno di buona volontà. 

I1 rapporto con i l  Parlamento di un Go- 
verno come il nostro dovrà essere ancora 
più stretto che in altri momenti. A facili- 
tare questo rapporto gioveranno anche le 
precise scadenze che stiamo per indicare 
per gli adempimenti programmatici, ed al- 
cune proposte che accolgono giuste aspira- 
zioni per un più penetrante controllo sulla 
amministrazione, sollecitato da tempo in 
seno alle maggioranze così come alle oppo- 
sizioni. 

I1 complesso dei problemi che siamo 
chiamati ad affrontare si presenta come un 
groviglio in cui i nodi economici sembrano 
dominare con la loro urgenza e la loro 
gravità. 

Non bisogna lasciarsi coinvolgere in con- 
siderazioni parziali - anche se di grave 
momento - che facciano perdere la pro- 
spettiva dell’insieme. 

E non sembrerà illogico di fronte agli 
aspri e duri ostacoli di natura finanziaria 
ed economica, riaffermare la interazione di 
tut,ti , i  problemi della società e insieme il 
primato de! quadro politico ed istituzionale. 
Re! & con decisa convinzione che pongo in 
cima ai nostri impegni il superamento della 
crisi della giustizia che non soltanto mett,e 
in pericolo la funzionalità di un servizio 

essenziale che lo Slato è tenuto a garantire 
ai cittadini, ma può colpire al cuore lo 
Stato stesso inteso come espressione della 
comune volontà di assicurare a tutti una 
civile convivenza e un libero avvenire. I 
tragici fatti delle ultime settimane confer- 
mano come sia ormai divenuta davvero im- 
perativa una politica rigorosa e coerente 
nel delicabissimo campo della giustizia. 

I1 mancato adeguamento delle leggi alla 
realth emergente e il cronico stato di di- 
sfunzione dell’apparato giudiziario sono le 
cause d i  un fenomeno che ormai coinvolge 
con ìa sicurezza fisica dei giudici lo stesso 
destino delle ist.ituzioni democratiche. 

Occorre perciò un’azione risoluta che in- 
cida in  profondità su tutti i fattori, orga- 
nizzativi e legislativi, delle tensioni e delle 
obiettive difficolti del momento, evitando 
interventi settoriali e frazionati che, inseriti 
in una realta non valutata nel suo com- 
plesso, aggraverebbero anziché risolvere la 
crisi. 

I3 appena il caso di sottolineare che il 
sistema di amministrazione della giustizia 
.non potrk mai funzionare nel modo dovuto 
fino a che non avra a disposizione i mezzi 
necessari al!o scopo e che i! quindi inutile 
tentare di uscire dalla crisi puntando esclu- 
sivamente sul rinnovamento dei contenuti 
norrnativi senza rendere a un tempo più 
efficiente l’organizzazione. 

I1 i-ninislro guardasigilli ha gih formato 
una commissione per formulare un pro- 
gramma ‘di intervenli sia per quel che ri- 
guarda il settore del personale giudiziario e 
ausiliario sia per l’edilizia e le attrezza- 
ture strumentali. Si tratta di affrontare con 
uno spirito nuovo e con adeguato impe- 
gno finanziario la tematica dei sussidi tec- 
nici necessari per il quotidiano svolgimento 
4ell’al.tività giudiziaria allo scopo princi- 
pale di sempre più e meglio fare ricorso a 
tutti quei mezzi meccanici che il  progresso 
tecnologico può mett,ere a disposizione del- 
la giustizia. Viceversa per quanto riguarda 
il personale, la prospett.iva nella quale è 
opportuno muoversi non è tanto quella di 
un incremento numerico, salvo che per al- 
cune categorie di coadiutori, quanto di una 
migliore e più razionale utilizzazione delle 
risorse esistenti, ivi compreso un più effi- 
cace metodo di rec1utament.o e di forma- 
zione, quale la previsione d i  un periodo di 
preparazione ampiamente articolato: oltre 
all’esame dottrinale, un corso di formazio- 
ne professionale in cui si allerni l’appro- 
fondimento teorico con l’esperienza pratica. 
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Saremo in condizione di presentare pro- 
p d e  concrele entro l’anno. 

Per !e rifo7me legislative, la proroga 
della delega per il codice di procedura pe- 
nale è già operante. I1 Governo dovrà dare 
rinnovato impulso alla riforma del codice 
penale, il quale esprime oggi una gerarchia 
di valori ispirata a ideologie superate e non 
sempre corrispondenbe né ai valori istitu- 
zionali né alle esigenze della società con- 
temporanea. Si studierà il modo migliore 
per fare avanzare questa e le altre riforme 
dei codici, attraverso il metodo delle leggi 
delegate, dando per altro alla Commissione 
parlamentare una funzione attiva e tempe- 
stiva ovvero utilizzando i l  sistema della 
cosiddetta approvazione in sede redigente. 

Per il codice di procedura civile sarà 
riproposto i l  disegno di legge già presentato 
durante la scorsa legislatura, il quale tra 
l’altro prevede la riduzione del numero dei 
membri dei collegi giudicanti. A questi 
provvedimenti dovrebbe seguire una riforma 
del processo civile più articolata e possi- 
bilmente modellata in forme tali da renldere 
sempre più operanti i principi della imme- 
diatezza, della concentrazione e dell’ora- 
li tà. 

Presso il Ministero della giustizia lavora 
dal gennaio scorso una commissione per lo 
s:~idio dei problemi del diritto societario, 
che si è mossa ,dalla riforma parziale in- 
tervenuta con la legge 7 giugno 1974, 
n. 2163, ed i successivi decreti delegati. La 
commissione ha affront,ato anche 10 studio 
assai importante delle numerose diret,tive 
comunitarie e del loro riflesso sul diritto 
interno. 

Per l’ordinamento giudiziario, con le 
molteplici e profonde modifiche inlevenu te 
negli anni, si rende necessaria una riforma 
generale, per una strutlura normativa pii1 
rilspondente ai principi costituzionali e alla 
nuova realtà in cui oggi opera la magistra- 
tura. Su molti t.emi, già oggetto di anpro- 
fondita elaborazione da parte delle associa- 
z!oni dei magistrati e del Consiglio supe- 
riore, si possono tracciare le linee essen- 
ziali di nezessari interventi legislativi a 
cominciare da una diversa organizzazione 
strutturale e territoriale, rivalorizzando an- 
che l’ufficio del giudice onorario per le 
controversie di minore importanza. 

Profonda e articolata revisione sarà ne- 
cessaria per la materia disciplinare, avendo 
di mira la repressione Idi tutti i compor- 
tamenti oggettivamente censurabili, evitan- 

do ii uii tempo pericolosi arbitri e riser- 
vandone l’esercizio solo al ministro, che 
è responsabile di fronte al Parlamento. 

La giustizia dunque deve ,essere al cen- 
tro dell’attenzione del Governo. Lo testimo- 
nia il fatto che i suoi rappresentanti sono 
bersaglio ,del terrorismo, come strutture 
portanti de1l’~edificio sociale che i violenti 
vorrebbero demolire. Ed è proprio in que- 
sta convinzione che intendiamo tradurre al 
più presto in atti concreti l’invito che i 
capi di nove governi della CEE hanno ri- 
volto ai ministri della giustizia, d i  pepffe- 
zionare una convenzione per la lotta al ter- 
rorismo in Europa. 

Ai problemi della giustizia si ricollega- 
no Idirettamente queiii deiia p i t  geiiei’aie 
tutela dell’ordine democratico, che è stato 
spesso lacerato da crimini eff erati. 

Poco giovano le ripetute parole di de- 
plorazione, anche le più ,sincere, anche le 
più accorate o sdegnate, e le dichiarazioni 
di (I intollerabilità )I Idi ciò che purtroppo 
torna a verificarsi. 

Appar,e invece indispensabile attuare un 
deciso ammodernamento tecnico e formati- 
vo, in modo da colmare e superare le de- 
ficienze di informazioni e di mezzi rcli pre- 
venzione, sia contro la violenza eversiva 
sia contro i reati di forte allarme sociale 
,come le rapine, i sequestri di persona ed 
il traffico di stupefacenti, che tanto turba- 
no la serena conviv,enza civile. 

I3 in questa luce che vanno visti con- 
giuntamente sia i temi della riforma del- 
l’amministrazione di pubblica sicurezza e 
!della polizia che quelli di una migliore 
risposta alle aspirazioni civili ed umane 
degli uomini che in questo campo servono 
lo Stato con coraggiosa dedizione e pagan- 
do ~[pesso di  persona. 

Si dovrà lavorare a l  superamento della 
rigidità burocratica adelle strutture, anche 
attraverso la devoluzione ad altri settori di 
compiti non essenziali di polizia ammini- 
strativa. 

I problemi dello statuto giuridico ed 
economico del personale tdi polizia dovran- 
no ,essere risolti in armonia con i principi 
dell’ordinamento costihzionale e con quelli 
generali dell’amministrazione statale, con i 
fini della riforma di istituto, con il rispet- 
to e con l’osservanza del carattere assolu- 
tamente speciale dei comlpiti affidati a que- 
s bo personale. Nella necessaria distinzione 
tra impegni di carattere civile e altri per 
i quali è necessaria un’organizzazione mi- 
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1 ilare, non sembrano affatto incompatibij 
fornic. anche differenziate, di autopganizza- 
xione e di  tutela cli diritli e di interessi 
Jiei confronli dell’amniinistraeione, salvo la 
ferma e indeclinabile garanzia ~dell’impar- 
zialitA poli!.ica prescritta dalla Costituzione. 

,Con altrettanta oggettivilà dobbiamo ri- 
conoscere valida l’aspirazione di questi 
agenti dello Stato a non vedersi messi in 
con.dizione di inferiorità - quando assolvo- 
no ai propri doveri - dinanzi alla delin- 
quenza invadente, prepotente e non di rado 
spietata. 

Inoltre? per una più efficace difesa della 
legalità è preciso. intendimento del Gover- 
no di realizzare con maggiore chiarezza il 
coordinamento delle forze Idell’ordine, con 
una migliore identificazione dei rispettivi 
compiti e delle specifiche attxibuzioni. 

I3 necessario altresì garantire una più 
ampia e tempestiva circolazione delle in- 
formazioni sia tra gli organi della magi- 
stra.tura inquirente e gli organi di polizia, 
come all’interno stesso delle rispettive or- 
ganizzazioni: strumenti in questo senso 
sono stati ai3 esempio già positivamente ap- 
pronta.ti dalla recente legge antidroga. 

In questa battaglia per l’ordine demo- 
cratko il Governo sollecita la massima col- 
laborazione di tutte le forze politiche, so- 
ciali e cultzlrali. E auspicabile che anche 
a.ltri paesi collaborino con noi, non cwn- 
fon,dendo mai i l  nobile istituto del diritt’o 
di n,silo con una sostanziale corrsspoasabi- 
lizznzione in brame di t,error.e e di delitt,o. 

A l  riassetlo dei (servizi di sicurezza fa- 
centi capo al Ministero dell’interno si ab- 
bina il riordino del servizio informazioni 
della difesa per il quale fin dal l 9 7 i  la 
Commissione parlamentare presieduta dal- 
l’onorevole Alessi presentò articolat,e pro- 
poste. Sulla base di queste, arricchite d,agli 
studi e dai dibatt.iii successivi, il Governo 
presenterh entro il 15 ottobre un diseqnr, 
di legge, sollecitandone la rapida approva- 
zione. Con l’occasione verr& affrontato, per 
risolverlo, il complesso tema del (( segreto 
politico e militare )), attorno al quale ogni 
confusa indeterminat,ezza può provocare i 
conlrapposti errori di una carenza di tu- 
lela o di un abuso nel rkorso alla d’elica. 
Lissjma eccezione. 

I problemi delle forze armate sono da 
collocarsi come sempre al di sopra di ogni 
particolarismo e contingenza. 

Entro ottobre il Governo presenterà IP, 
due leggi promozionali per l’esercilo e per 
I’aeronaulica. Esse fanno parte - insieme 

alla legge analoga, già approvata, per la 
marina - di un organko programma per 
fare delle forze armate uno strumento va- 
lido ed efficiente, ancorché di più conte- 
nule dimensioni. 
, In settembre invece saranno presentati 

altri due disegni di legge: il primo per 
i l  riordino delle servitù militari con rela- 
tivo snellimento e aggiornamento della nor- 
mativa; ed il secondo sui principi hasilari 
del nuovo regolamento di disciplina, così 
come furono abbastanza ooncordemente de- 
l i  neati dura-rite .la passata legislatura. 

Tra gli obiettivi che con sempre mag- 
giore ampiezza verranno perseguiti dalle 
forze armate vi è l’utilizzo del servizio di 
leva per dare. o completare nei giovani un 
a.ddestramento tecnico-professionale. 

I1 Minister,o ,della difesa,, r iprendedo 
una iniziativa felicemente adottata in altri 
paesi ed anche da noi nel 1967, annuncia 
la pubbkazione di un libro bianco per 
dare conoscenza della problematica delle 
forze armate e quindi dello stato dell’am- 
ministrazione militare nella sua effettiva 
consistenza .e nella sua nuova composi- 
zione. 

I1 riferimento ai problemi di riforma 
nell’ambito del Ministero dell’interno, in- 
duce a far cenno alla sentita necessità di 
una riconsiderazione quasi per ogni com- 
parlo della pubblica amministrazione, sen- 
za di che sare,bbe puramente nominalist iaa 
la leggendaria legge sulla Presidenza del 
Consiglio e sui ministeri, annunciata in 
quasi tutti i programmi di governo a far 
!empo dal 1948. 

La funzionalikà e l’efficienza dell’ammi- 
nistrazione pubblica sono un obiettivo fon- 
damentale per la costruzione di uno Stato 
cil diritto basato sulla partecipazione e sul- 
la più ampia arti,colazione ‘delle autonomie 
regionali e locali. Al tempo stesso sono 
uno st,rumento indispensabile per affrontare 
con rigore e serietà i problemi della crisi 
economica, del risaniumento della finanza 
pubblica e, in generale, ,di ogni iniziativa 
riformatrice. 

Sotto il primo profilo si tratta da un 
1a.t.o di cornpletare il decentramento regio- 
nale delle funzioni e degli apparati dello 
Stalo, come previsto dalla legge n.  382, 
anche al fine di semplificare la slrut.t,ura 
centrale dell’amministrazione; e dall’a1,tro 
di accrescere l’operatività Idell’esecutivo ed 
il ruolo riassuntivo del Parlamento. 

La fase preparatoria, terminata con la 
relazioiie del gruppo di lavoro presieduto 
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dal professor Massimo Severo Giannini, è 
ora all’esame delle regioni e delle animi- 
nis trazioni centra1 i. 

Si pone pertant,o l’esigenza di una pro- 
roga della delega, che potrà essere mo!to 
breve perché la discussione sui temi più 
significativi ha già fatto notevoli passi. 
Contestualmente all’attuazione della delega 
dovranno essere affrorllati altri problemi 
legislativi, più opportunemente di diretta 
normazione del Parlamento, che la s t e w  
commissione ha indicato, come anche quel- 
le leggi-cornice più urgenti ed importanti 
che non a caso coincidono con le riforme 
\di settore più significative (sanità, urbani- 

In una consapevole visione della parti- 
colare importanza della regione Trentina- 
Alto Adige, assicuro il Parlamento che per 
le norme di attuazione di quello statuto 
non ancora approvate, il lavoro preparato- 
rio è praticamente compiuto, così da  peter 
fissare entro il 31 dicembre di quest’anno 
il completamento di questo lungo i ter.  An- 
che per le due misure del (i pacchetto )) 

ancora inattuate si osserveranno tempi mal- 
to brevi, che per una di esse riguardano 
la ripresentazione del disegno di  legge de- 
caduto per fine legislat,ura. 

I1 Governo è altresì in grado di prpsen- 
tare tra non molto il disegno di legqe 
necessario per le norme di attuazione dello 
statuto della Valle d’Aosta. 

Si pone qui il problema della riforma 
delle amministrazioni centrali. 

Le due tappe più immediate sono l’eser- 
cizio della delega prevista dalla ricordata 
legge n. 382 e la complessa ed articolata 
trattativa con i sindacati per la risoluzione 
delle vertenze in corso di svolgimento per 
gli statali e per t i~tt i  i dipendenti degli 
enti pubblici, sulla base dell’accordo-quadro 
già raggiunto. 

L’attuazione della delega consentirà, in- 
fatti, non solo di ridisegnare l’ordinamento 
regionale e quello degli enti locali, ma ope- 
rerà, in modo chiaro, quello scorporo di 
funzioni dalle amministrazioni centrali e 
dalla costellazione degli enti pubblici, che 

. porrà, come necessario ed inevitabile il 
riordino dell’organizzazione centrale e ne 
darà i criteri adeguati. 

Si tratta di creare un’amministrazione 
capace di far fronte in modo diverso ai 
compiti che le sono propri, che qualitativa- 
mente non diminuiscono, e di saper tenere 

s?ic., eccetera). 

rapporti costruttivi con gli altri soqgetti 
autonomi. 

La trattativa con i sindacati consentir& 
di prefigurare, con la previsione dei cosli 
e con 1’or.d inainento del personale pubblico, 
il fu turo asst?tt,o delle amministrazioni cen- 
trali; di migliorarne l’attuale funzionalit4 
e di programmare, in termini finanziari la 
spesa pubblica in quella parte delle spese 
correnti. Vogliamo dare seguito agli orien- 
tamenti già espressi in proposito dal Par- 
lamento e a quelli che emergeranno dalla 
Commissione parlammtare di inchiesta sui 
livelli normativi e rebributivi del pubblico 
impiego. 

presentano l’altro dato al quale ancorare 
la riforma ,della pubblica a.mministrazione. 
Il completamento poi delle competenze re- 
gionali e la riforma della finanza degli enti 
locali, accanto alla riforma della contabilità 
e della finanza regionsle, consentiranno non 
solo di avvia.re le programmazioni repio- 
nali, ma anche di impostare, con sufficiente 
grado di previsione, tutta la spesa sociale 
e la partecipazione agli investimenti dee;li 
enti autonomi, che riguardano oramai qua- 
si tutti i settori economici. 

La prospettiva della riforma dello Stato 
ha quindi in queste due scadenze, attuazio- 
ne della legge n. 382 e trattative sindacali 
per il pubblico impiego, i dati precisi di 
riferimento. 

Certo un sistema articolato di poteri p<- 
ne il problema della continua armonizzo- 
zione delle loro politiche e dei loro effetti 
economici e sociali nella imprescinclih!e 
unità dell’ordinamento. A questi fini snno 
previsti dalla Costituzione appositi ist.itiiti, 
ma un’opera veramente efficace, che pre- 
venga distorsioni ed esalti la sintesi politi- 
ca, richiede più intensi rapporti tra i DO- 
teri e una leale e costruttiva collaborazione 
tra tutte le forze vive della società. 

In questa stessa prospet,tiva si colloci?. 
l’adeguamento ed il riordino delle strutture 
del Ministero del bilancio e della pr0gra.m- 
niazione economica sulla base degli appro- 
fondimenti critici delle esperienze fatte r? 
delle azioni e dei metodi di recente avvinti 
ed in corso di svolgimento. 

La sollecitazione di un maggiore. impe- 
gno al servizio dello Stato e dei cittiidini 
per tutti i pubblici dipendenti è necessaria 
altrettanto quanto le nuove norme tecniche 
e regolamentari. I1 diffuso malcontenlo - 

L e  diff.,cG!tti de!!a finanza F;l;bb!ico ynp- 
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provocalo anche da complicale procedure 2 

da un accumulo intollerabile di gia.cenr&e 
arretrate - nuoce in modo grave al buon 
nome dell’Italia democratica e riduce le no- 
stre capacità di azione in tutti i campi. 

Di certa utilità in proposito sarà un di- 
segno di legge sui controlli, preparato sulla 
base di un testo formulato nel marzo dello 
scorso anno dalla stessa Corte dei conti (è  
signi’ficativo notarlo) in un contesto di altre 
int,eressanti proposte. 

Limitando il controllo preventivo agli at- 
ti di particolare portata, per mat,eria o per 
valore, e svellendo le procedure relative, si 
otterrà finalmente il superamento, da sem- 
pre inutilmente auspicato, dei tempi lunghi 
e defatiganti dell’azione amministrativa. 

I1 controllo successivo e adeguate sanzio- 
ni per le irregolarità tuteleranno, d’altra 
parte, la più rigorosa c.orrettezza. 

L’argomento (( controlli )) porta a racco- 
gliere una richiesta molto viva tant.0 nelle 
forze politiche che in quelle sindacali. 

I sindacati invocando ezperienze non po- 
sitive che avrebbero fatto in passato, do- 
mandano di aver modo di verificare l’adem- 
pienza di quanto - attraverso varie forme 
di accordi ,od anche di decisioni autonome 
dei pubblici poteri (Governo e Parlamento) 
- sia stato deliberato in riferimento a ver- 
tenze sociali. 

A quest.a esigenza. pot.rebbe rispondere 
un  comitato istituito presso il CNEL. 

Di particolare imporianza per il rilancio 
del processo di programniazione e piìi in 
generale per il  coordinamento dell’attivibi. 
di Governo sono la riorganizzazione e la 
r istrutturazione coordinata degli s t,rumenti 
della informazione economica, ISTAT, ISCO. 
ISPE. anche al fine di definire rapporli 
corretti e continui tra questi enti, Governo, 
Parlamento e regioni. 

I3 nota l’attuale situazione economica del 
paese: in essa emergono luci ed ombre. 
con prevalenza di %spetti preoccupanti per 
le possibilitk ,dell’economia di riprendere 
una crescita adepuata a,lle esigenze poste 
dai problemi sociali. 

. Tra gli aspetti posit,ivi possi;lmo ricnr- 
dnrr :  I n  rinresa prodiil,tiva.. che ha. assunto 
n e i  primi sei mesi dell’anno rit.mi apprez- 
z?.bil,i: sia sulla base della spinta Frove- 
niente dalla ricosl,ituzione delle scorte. che; 
fortunatamente, sulla base di una visoroPa 
domanda estera e di una ripresa. dei mn- 
sumi interni: la mig!,iorata sit.uazione inter- 
nazionde. che rannresenta tuttora iii’a delle 
pici arnsse ch,m?;ces d i  ripresa per la  nosira 
economia.: l’evolu7,ione rloi rapporl,i di cilm- 

I- 

bio ed una moderata ripresa di fiducia che 
ha favorilo un miglioramento dei nostri 
conti con l’estero. 

Tra ,le ombre possiamo elencare: le con- 
seguenze, sull’economia, della politica mo- 
netaria lrestrittiva adottata, di necessità, nei 
primi mesi dell’anno: queste conseguenze 
dovrebbero portare ad un ralllentamento 
della crescita dell’economia nel secon,do se- 
mestre dell’ann,o in corso (pelrmanendo la 
fase recessiva degli investimenti fissi); la 
situazione del mercato dei cambi potrebbe 
tornare ad aprirsi ad avventure speculative 
che potrebbero interessare anche la nostra 
moneta nei prossimi mesi; la difficoltà estre- 
ma di indurre comportamenti adeguahi, nel- 
le parti sociali tutte, alla gravità della si- 
tuazi,one economica, ed in particolare al 
perseguimento dell’obiettiv,~ oggi prioritario 
della lotta all’inflazione. 

L’attuale nostra situazione si presenta 
tuttavia non oome oonseguenza di fatti eco- 
nomici temporanei o transitori, ma come 
effetto di modificazioni- strutturali riguar- 
danti l’economia in genwe. 

A questo proposito giova ricordare alcu- 
n i  elementi di valutazione: l’indebitamento 
con l’estepo, che ha  ,ormai superato i 15 
miliardi di d,ollari, e che comporta un 
esborso di circa 1 miliardo di  dollari al- 
l’anno per i soli interessi; 1.a situazione 
della nostra bilancia dei pagamenti, con 
partimcolare riferimento all’andamento della 
bilancia commerciale che ha presentato sal- 
di negativi elevati negli ultimi ,anni (rispet- 
tivamente 3.254,7 miliardi di lire nel 1973, 
6.889 miliardi nel 1974, 2.329 miliardi nel 
1975, 3.061 miliardi nei primi sei mesi del 
1976). Sul deficit commerciale incidono or- 
mai in misura pesantissima non s0.10 i pro- 
dotti petroliferi, che presentano un saldo 
negat,ivo di 3.359,9 miliardi di ,lire per i 
primi sei mesi del 1976 contro un saldo 
negativo d i  2.358,6 milliardi per lo stesso 
periodo del 1975, ma anche i prodotti agri- 
colo-alimentari che, per lo stesso periodo, 
hanno un sddo  negativa di 1.643,9 miliardi 
nel 1976, contro i 1.295.6 del 1975. I1 ter- 
zo e1ement.o di valut,azCone, il pii1 preoccu- 
pante in quest,n momento, è quello relativo 
all’andamento dei prezzi, che, a partire dal 
mese di gennaio, ha  presentato un ritmo 
awcenden te eccezjonnle: sia. per i prezzi al- 
l’ingrosso che per quelli al minuto, non 
att.enuat,o in modo sostanziale dall’andamen- 
to più calmo riscontrato’ nello scorso mese 
di giuzno. Questa situazione appare tanto 
!-!iì] preoccupante in qua.nto si inserisce in 
1111 uiidamenlo che, i,rn il 1970 ed il 19’76, 



Atti Parlamentari - 232 - Camera dei  Depulutì  
.- 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONl - SEDUTA DEL 4 AGOSTO 1976 

ha portato i prezzi al minuto, quelli al- 
l’ingrosso ed i costi unitari del lavoro nel- 
l’industria, ad aumentare rispettivamente di 
circa il 25 per cento, ,il 40 per cenlo, il 45 
per cento di più rispetto a quanto e avve- 
nuI,o, in media, negli altri principali paesi 
industriali, ed i tassi di cambio a per-dere 
quasi la metà dei loro valore. Vi è in’fine 
la ben nota situazione della finanza pub- 
blica: il disavanz,o corrente ,della pubblica 
amministrazione nel suo complesso assorbe 
attualmente un ammontare di risparmio pa- 
ri al 5-6 per cento del reddito nazionale, 
vale a dire oltre un quarto ,del risparmio 
del settore privato, che invece di finanziare 
investimenti produttivi copre disavanzi del 
settore pubbiico iimitanà.0 i’aurrierii,u deila 
produttività e dell’occupazione. 

L’aspetto cruciale ,di ogni politica econo- 
mica che voglia affirontare con decisione e 
coerenza questa situazione, è l’esistenza di 
vincoli in parte contrapposti che rendono 
difficile seguire indirizzi precisi ed univo- 
ci. Com’è noto, i vincoli principali sono: 

l’equilibrio della parte corrente della 
bilancia dei pagamenti; 

il cont,eniment,o del tasso di inflazione 
entro il livello (1 di guardia )) degli altri 
paesi industriali; il mantenimento dei li- 
velli di occupazione anche al Idi fuori di 
inassicci interventi della cassa integrazio- 
ne; a questo va aggiunto l’assorbimento 
almeno di parte della mano d’opera intel- 
lettuale e ‘giovanile in cerca di prima oc- 
cupazione. 

Quesli vincoli sono in parte contrappo- 
sti perché ment.re i primi due comportano 
una politica di stabilizzazione attenta più 
agli equilibri che alla dinamica d i  svilup- 
po, il terzo postula un rilancio produttivo 
niol to sostenuto, l’accelerazione delle im- 
portazioni, l’aument,o della spesa pubblica. 

L’operazione da compiere i! resa anco- 
ra più complicata dalle componenti inter- 
nazionali: le spinte esterne ai sistemi eco- 
nomici rendono sempre più inapplicabil i 
politiche che evitino le speculazioni prove- 
nienbi dall’estero. 

Posto in p e s t i  termini, il problema del- 
la politica economica ldel Governo sembra 
debba consistere essenzialmente nel conci- 
liare le esigenze di politka monetaria de- 
rivanti dagli inilpulsi inflazionistici che vi- 
gorosamente permangono nella nostra eco- 
nomia, con la necessità di evitare politi- 
che che risult,ino di fatto punitive o co- 
munque res;.rittive per la base produttiva 
del paese. 

I3 in questo gioco di equilibri e tii 
consensi necessari, anche se non sufficienti, 
che si può sperare di ritrovare e ripren- 
dere le coridizioni per una adeguata ri- 
presa dello sviluppo, i cui problemi prjn- 
cipali sono di carattere economico e sociale. 

E necessario anzitutto cercare di  fonde- 
re le due  esigenze in modo che gli in- 
terventi di caratt.ere sociale, in particolare 
quelli sull’occupazione, abbiano efficacia 
anche sul piano economico. Questo soprat- 
tutto perché i primi due vincoli riguarda- 
no direttamente la spesa pubblica e quin- 
di impongono che essa, nel ri,spondere a 
finalità sociali, sia anche qualificata sotto 
i l  profilo economico. 

In ,secondo luogo appare necessario che 
gli interventi di carattere economico e di  
tipo congiunturale si inseriscano - pur  
seii‘za pendere di operatività e d i  incisività 
- in chiare linee di sviluppo che puntino 
al superamento delle carenze strutturali. 

E in terzo luogo l’azione urgente deve 
essere condotta in modo organico e coor- 
dinato su tutti i punti di tensione e tale 
da costituire la premessa per un rilancio 
dell’economia nel medio periodo. 

La politica economica che il Governo 
intende perseguire si pone pertanto una 
serie di obiettivi l.ra di loro interconnessi. 
Da un  lato *si propone di ridurre le ten- 
sioni inflazionistiche sui prezzi, di conte- 
nere il deficit della bilancia idei pagamenti 
e di difendere i rapporti di cambio della 
1 ira; dall’alt.ro lat,o, inbende promuovere un 
maggior graldo di ,efficienza e una più ra- 
pida espansione del sistema economico sia 
in t,ermini di produzione che in termini 
di occupazione. 

L’allargamento della base produttiva e 
dell’occupazione sarà realizzato accrescendo 
la quota d i  risorse destinata al settore pro- 
dutt.ivo e migliorando il clima economico- 
sociale del paese. In  questa prospettiva, 
verrh affrontato il problema d,ell’.efficienza 
delle imprese, pubbliche e private, della 
rjduzione dei loro costi, dell’incremento del 
livello medio di profitto, e si provveder& 
al  una migliore allocazione di risorse nel- 
l’area pubblica. 

Tj i l  quota degli investimenli sul prodol- 
l o  nazionale dovrà raggiungere livelli ana- 
loghi a ,quelli che s i  ris’contrano oggi in 
Germania e in Francia; la maggior parte 
r!ei nuovi investimenti dovrebbe rivolgersi 
ai settori direttamente produttivi con asso- 
l u l h  priorith per. quelli sosti tulivi delle im- 
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porlazioni e ad alta capacità di esporta- 
zione. 

Questo. aumento della quota degli inve- 
stimenti, realizzabile nel breve periodo con 
una contrazione in termini relativi di quel- 
la per ,consumi, ,stante l’attuale condizione 
della finanza pubblica, implica una ridu- 
zione del disavanzo mediante il conteni- 
mento selet.tivo della spesa e la manovra 
della leva fiscale. L’utilizzo idei mezzi resi 
(1 iaponiblli risponderà ad un rigoroso cri- 
lerio di ac*crescimen to della produttività del 
sistema. 

Un pnrticolai’e impegno sarà dedicato, 
nvviamente, al problema ,della bilancia dei 
pagamenli. Per allentare tale vincolo, che 
condiziona rigidamente la politica economi- 
ca ,del paese, Si opererà, a livello istitu- 
zionale, i,n due direzioni: dal lato delle 
i mporlazioni, attraverso una decisa azione 
sul piano della polit,ica agricola comuni- 
ta.ria. che consenta ,di alleggerire il grave 
deficit  agri,colo-a.limentare; dal lato delle 
esportazioni, attraverso una revisione di 
tu t l . i  gli ,strumenti di (promozione e soste- 
gno e mediante l’accentramento delle com- 
petenze e la riorganizzazione del Ministero 
per il commercio estero e degli enti da 
es.so dipendenti. 

Per dare contenuto operativo a queste 
linee programmatiche, il Governo intende 
utilizzare, più che in passato, tutti gli stru- 
menti di politica economica e di azione 
amministrativa di cui dispone. Impiegando 
i meccanismi della politica finanziaria (del- 
le entrate e della spesa pubblica), della po- 
litica monetaria e creditizia e di una ade- 
guata politica industriale e agricola, si cer- 
cherà di rovesciare la tendenza che ha de- 
terminato negli ultimi anni la caduta del 
tasso di sviluppo, l’indebolimento delle 
.s! rutture produbtive e l’emarginazione della 
parte più avanzata e moderna delle econo- 
mie industriali. 

Di particolare rilevanza. 8, per la lotta 
al,l’inflazione, anche la politica dei prezzi 
amministrati, i cui meccanismi devono ri- 
spondere a criteri il più possibile oggettivi. 

I1 Governo esaminerh i modi per consen- 
tire al Parlamento di esercitare una pene- 
trante attività in proposito, sia in ordine al- 
la revisione di quei meccanismi, sia per il 
controllo sul loro funzionamento e sull’ap- 
plicazione che ne viene fatta. 

In tema generale di prezzi torna pun- 
tualmente sul tappeto la critica al nostro 
apparato distributivo, ritenuto, forse con ec- 
cessiva generalizzazione, annoso e poco ra- 

zionale. AI riguardo, occorre portare avanti 
misure già sperimentate, come l’accesso 
diretto dei produttori ai mercati, le facilita- 
zioni per forme associative consortili o coo- 
perativistiche dei piccoli commercianti, - ec- 
cetera. 

I1 Governo, per procedere sulla via del- 
I’ammodernamento del sistema distributivo, 
intende presentare a l ,  Parlamento una pro- 
posta di modifica della legge n. 426, preve- 
dendo maggiori poteri di coordinamento e 
di programmazione ,delle regioni. 

I1 (( riaggiustamento )) dell’economia ita- 
liana nel medio termine richiede l’elimina- 
zione, entro alcuni anni, del disavanzo del- 
la pubblica amministrazione nel suo coni- 
plesso e non solo dello Stato. 

La trasformazione del disavanzo in inve- 
stimenti avverrà contestualmente, al fine di 
impedire che la riduzione. dei consumi ab- 
bia effetti deflazionistici, attraverso i piani 
annuali che saranno dotati dei necessari 
strumenti operativi. I1 peso della riduzione 
del disavanzo dovrebbe essere - sopportato in 
massima parte. da un aumento della pres- 
sione fiscale e da una rivalutazione delle 
tariffe. 

Al solo fine di rendere più significativo 
I’obiett,ivo della riduzione e dare.  concre- 
tezza alla elaborazione di una strategia di 
medio periodo, si può ritenere sufficiente e 
pogsibile proporsi di ridurre il Idisavanzo 
realizzato nel 1975, in termini di fabbiso- 
gno del .Tesoro, misurato in relazione al 
prodotto nazionale, di circa due terzi entro 
il 1979 e di destinare la massima .parte del- 
le risorse liberate ad investimenti produttivi 
e pubblici. 

Non appare viceversa realistico ipotizzare 
una riduzione del peso reale della spesa 
pubblica, ovyero della quota da essa rap- 
presentata sul prodotto nazionale. Anzi, si 
può ritenere ambizioso già l’obiettivo di un 
blocco . del , peso. reale attuale, sia per.  gli 
effetti di lievitazione automatici già inne- 
stati, sia per le ,esigenze di. carattere sociale 
che deriveranno. dal. programma di ristrut- 
turazione industriale. 

Verrà pero compiuto il massimo sforzo 
per accrescere .la .qualificazione. e la pro- 
dubtività, in moldo che la spesa pubblica 
divenga un  fattore propulsivo della qostra 
economia., 

I provvedimenti qui di seguito. proposti 
potranno cominciare ad esplicare pienamen- 
Le i propri effetti solt,anto dopo 12-18 mesi; 
si ritiene - pertanto indispensabile aff ront’are 
subito, per gli effetti che essi hanno sul 
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bilancio dello Stato del 1977, i problemi 
concernenti eventuali economie, sia arrestan- 
do nuovi impegni di spesa soprattutto cor- 
rente, sia con la soppressione di spese già 
previste. I1 Governo, a tal fine, si i,mpegna 
a presentare precise proposte in tempo uti- 
le perche le Commissioni parlamentari com- 
petenti possano dibatterle in sede di esame 
referente sul bilancio di previsione. 

Perche poi si passi da una gener‘ tca, re- 
criminazione sui residui passivi ad m a  sia 
pur parziale loro cancellazione, il ministro 
del tesoro, attraverso il lavoro di un comi- 
tato di esperti, sarà in grado di fare entro 
sessanta giorni concrete proposte. 

I1 Governo si impegna inoltre a dare 
puntuale attuazione all’articolo 9 della leg- 
ge i@ maggio 1976, n. 249, presentando en- 
tro il mese di gennaio 19’7’7 le previsioni di 
cassa per tutto l’anno e i successivi nggior- 
namenti a ritmo trimestrale. 

Al riequilibrio della finanza pubblica do- 
vrà, come abbiamo detto, concorrere un 
adeguato sviluppo delle ent,rate tributarie. 
Ci proponiamo di conseguirlo avendo si- 
multaneamente di mira una distribuzione 
del carico fiscale perequata e socialmenbe 
accettabile. 

L’azione ,del Governo sark in primo luo- 
go ispirata, secondo una linea di continuità 
e ài  rigore, a un impegno severo sul piano 
amministrativo. Si tratta, prima ancora di 
pensare a rettifiche o perfezionamenti de! 
nuovo ordinamento tributario, di dedicare 
ogni sforzo a sorreggere 1’at.bività dell’am- 
ministrazione finanziaria, le cui condizioni 
critiche sono state opgett,o un anno fa di 
una diffusa e meditata illustrazione al Par- 
lamento. 

Nell’immediato, e parallelamente alle 
nuove assunzioni rese possibili dagli au- 
menti apportati, asli organici, si cerchera 
di liberare personale da impiegare nei com- 
piti di . accertamento, sviluppando l’introdu- 
zione di procedure int.egralmente o parzial- 
mente automatizzate. All’attuazione della 
anagrafe tributaria, secondo i criteri det- 
tati dal recente provvedimento legislativo 
rhe !a ,disciplina, recherà un determinanle 
impulso l’imminente stipula della conven- 
zione per l’affidamento a una società a pre- 
valen8e partecipazione statale della realiz- 
zazione e conduzione tecnica dèl sis?ema 
informativo del Ministero delle finanze. 
. In una prospettiva di realizzazione nel 
medio e lungo periodo, ma con avvio sol- 
lecito anche in considerazione dei positivi 
effetti di impegno che potranno derivarne, 

si metteranno allo studio, coinvolgendo la 
partecipazione del personale: la riforma 
delle procedure amministrative; la riforma 
delle st.rutture centrali e periferiche della 
amministrazione; un piano pluriennale di 
investimenti che includa la costruzione di 
nuove sedi per gli uffici e la creazione di 
c.entri resi,denziali per l’ad,dest.ramento e la 
riqualificazione del personale. 

Un’azione sul piano amministrativo me- 
todica, rigorosa e tenace quale quella che 
il Governo si propone consentir& concreti 
passi in avanti nella lotta alle evasioni, che 
è obiettivo essenziale, prima ancora che 
sotto il profilo del recupero di m,ateria im- 
p m i b i ! ~  a fini di auimento del gettito, come 
fatto di giustizia generatore di consenso so- 
ciale. Tale azione sarA resa più efficace da 
una serie di misure specifiche. Tra queste 
alcune saranno subito operative, mme i 
controlli globali a scan’daglio ad opera della 
Guardia di finanza, giA predisposti nella 
loro strumentazione; altre avranno graduale 
applicazione, come i provvedimenti in ma- 
teria di TVA intesi a consentire, in attua- 
zione dell,e disposizioni di legge approvate 
nella primavera scorsa, più stretti control- 
l i  sul movimento di talune categorie di be- 
ni e su particolari operazioni imponibili; 
altra, infine, formeranno oggettb di appo- 
siti disegni di legge che il Governo pre- 
senterà al Parlamento entro un arco IIIRS- 
silino di quatJro mesi. 

Rientrano in questo ultimo gruppo le 
disposizioni, in avanzata fase di elaborazio- 
ne, intese a prevedere, sia in materia di 
IVA che di imposte sul reddit,o, ipòtesi di 
reato il cui accertamento non richi.de giu- 
dizio di estimazione della materia imponi- 
bile e che possono essere quindi sottoposbe 
direttamente all’esame dell’autorit,& giudi- 
ziari,a senza che occorra la‘ preventitra va- 
lutazione degli uffici finanziari. Si tratta di 
passare da! principio, attualmente sancito, 
della precedenza in ogni caso dell’accerta- 
mento definitivo 8dell’imposta, che implica 
normallmente i l  decorrere ed esaurirsi di 
11‘1 lungo contenzioso, all’introduzione, per 
definite ipotesi, del principio inverso che 
assegna precedenza all’azione penale. I Per 
l’inosservanza di obblighi, particolarmente 
in materia di IV-4, ad esempio, per la man- 
cala emissione delle fatture o di altri do- 
cumenti di controllo, si prevederanno pe- 
ne accessorie come la temporanea chiusura 
degli esercizi o la sospensione dall’nttivith 
professionale. 

http://richi.de
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Resta fermo in linea generale il pro- 
posito del Governo di affrontare l’arduo 
compito che ,è al centro di ogni azione 
indirizzata .a fini di giustizia fiscale; ed 
è l’attuazione del principio dell’accey!a- 
men’to su base ,documentale, su cui poggia 
il progresso del nuovo sul vecchio ordina- 
namento e insieme la prospettiva di una 
imposizione collocata al riparo da tqlle- 
ranze ed arbitri. 

Non sfugge davvero all’attenzione del 
Governo la rilevanza e complessitb dei pro- 
blemi posti dalla recente sentenza dell? 
Corte costituzionale in materia di Cumulo 
dei redditi dei coniugi. 

Per consentire un  ponderato esame del- 
le  soluzioni da adottare ed evitare al tem- 
po stesso comportamenti incontrollati dei 
contribuenti, il precedente (Governo ha ema- 
nato un provvedimento di sospensione del- 
le riscossioni relativamente alle imposte a. 
cui. concorrono imponibili dei coniugi. Il 
Parlainent,o, al cui esame 4 ora il  prov- 
vedimento, mostra di condividerne le fina- 
lilà e le motivazioni, orientandosi anzi ver- 
so un più ampio termine di sospensione. 

La necessaria cautela e l’esigenza ,di 
una approfondit,a riflessione ,non esimono 
tuttavia il Governo dall’obbligo di ricer- 
care con sollecitudine soluzioni ’che va1 $ano 
da un lato a salvaguardare le’ entrat,e dello 
Stato e, dall’altro, a delineare un equo re- 
gime ordinario di tassazione dei redditi dei 
coniugi che tenga cont,o della sentenza del- 
la .,Corte costituzionale, regolando nel con- 
tempo i rapporti tri’butari p,endenti. 

Sul primo punto, il Governo sottopo$rà 
al Parla,mento entro settembre un testo le- 
gislativo che renda possibile l’acquisizinnt! 
all’erario delle imposte dovute dai snggetti 
per i quali operava il cumulo dei redditi, 
con procedure che evitino il più possibile 
pesanti aggravi ,al lavoro degli ‘uffici. Sul 
secondo, il Governo conta di presentare 
alle Camere, entro la metà di ottobre, un 
disegno di legge contenente una disciplina 
organica. In relazione alle soluzioni che 
saranno prescelte potrà porsi l’esigenza di 
una revisione della ‘tabella delle ali,quote 
dell’imposta sul reddito delle persone fisi- 
che. 11 Governo non può, a questo riguar- 
do e per ragioni che toccano l’equi!ibrio 
della finanza pubblica, non darsi carico 
del volume delle entrate tributarie: ma 
ogni manovra delle aliquote dell’imposta 
personale dovrà tener contmo degli effet1,i 
del processo inflazionistico in atto, Che pro- 
voca un incremento dei redditi monetari e 

si ripercuote sull’imposizione elevandone in 
forma strisciante l’incidenza. , 

’ Un altro importante strumento per con- 
tenere il disavanzo è I’adegu4amento delle 
tariffe dei servizi di pubblica utilità ai 
costi di produzione, che deve consentire di 
ridurre sostanzialmente nei prossimi tre 
anni l’)onere sulla finanza pubblica deter- 
minato dai deficit ,delle ,imprese. Allo 
Stato .dovrebbe far oarico esclusivamente il 
finanziamento .degli investimenti e, . per .i 
servizi di trasporto, un sussidio di importo 
prefissato per la copertura del disavanzo 
di parte corrente. 

Per quel che riguarda le ,tariffe, sem- 
bra tut,tavia, d,a doversi riconsi,derare con 
favore anche una diff erenziazione ispirata 
a particolare attenzione verso categorie più 
deboli -,(pensionati, studenti, eccetera.); , si 
tratta non solo di un lodevole ipdirizzo 
sociale, ma di un mezzo concreto, - ,  per 
quanto limitato - di lotta ai rincari nel 
costo della vita; ’ ” 

Naturalmente, le politiche tariffarie do- 
vranno essere fissate senza trrascurare nB 
i delicati aspett,i distributivi che ’ in esse 
sono coinvolti, né i problemi di efficienza 
della gestione che devono essere avviati a 
soluzione, sia con l’adeguamedo ‘delle ta- 
riffe, sia mediante una migliore ut,ilizza- 
zione tecnica delle risorse impiegate. 

Appare comunque indispensabile evi t,are 
che i provvedimenti’ di, rivalutazione tarif- 
faria, per gli automatismi salariali ope- 
ranti, sortano risultati opposti a quelli per 
i quali sono adottati, e cioè in senso in- 
ff azionistico. 

Per . realizzare l’obiettivo primario del 
contenimento e della riqualificazione della 
spesa- *pubblica è necessario anzitutto mano- 
vrare, sia pure con la dovuta graduallt,A 
e. nel rispetto delle legittime aspettative. nel- 
l’arduo campo delle retribuzioni al perso- 
nale del settore pubblico, per definire fun- 
zioni e trattamenti omogenei e puntare a 
siabilire un limite massimo differenziale. I1 
Governo’ coglierà l’occasione del rinnovo de! 
contratto, del set.tore ’ pubblico per realizzare 
questi obiettivi e pbrre così le basi per lla 
riforma della pubblica amministrazione e 
di una maggiore mobilità dei pubblici di- 
pendenti. 

Parallelamente, ’ promuovendo contrabta- 
zioni sindacali private o apposite misure 
regolamentari, ‘si potrh ridurre con metodo 
fortemente progressivo l’applicazione della 
scala mobile sui -redditi medio-elevati da la- 
voro dipendente, bloccslndo temporaneameh- 
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te, oltre un certo 1imit.e (da fissarsi con op- 
portuna trattativa) ogni aumento retributivo. 

Nel medio periodo ,si dovranno inoltre 
eliminare gli effetti redistributivi di carattere 
perverso che si verificano sia tra le pen- 
sioni minime e quelle più elevate, sia t.rq 
i contributi per le gestioni speciali e quelli 
per l’indust.ria, puntando soprattutto siilla 
difesa dei redditi minimi. 

Nel settore sanitario, Id0v.e l’aumento del- 
la spesa ha ormai un carattere esplosivo, 

. B  assolutamente indifferibile preordinare se- 
ri controlli ed avviare una profonda ramo- 
nalizzazione - nel quadro della riforma sq- 
nitaria - non trascurando fin d’ora alciini 

paesi (come il ticket di dissuasione per 
l’abuso di farmaci e la correzione del- 
l’abnorme durata della spedalizzazione). 

Anche nella pubblica ist.ruzione l’aumw- 
to della spesa è divenuto insostenibile: an- 
drà, quindi, manten11t.a costante la qunta 
di risorse ad essa destinata e nello s tes~c ,  
tempo si dovrebbe attuare una distribuzinnp 
ed utilizzazione più razionale del, personale. 

Come ho detto in precedenza, il Governo 
si sforzerà di garantire la contestualità del- 
l’aumento degli investimenti rispetto al con- 
tenimento della spesa pubblica. In parli- 
colare, si può porre l’obiettivo di portare 
gli investimenti in opere pubbliche al 5-6 
per cento del prodotto nazionale, rispetto 
al ‘ 3  per cento del recent.e passato, rimno- 
vendo le carenze dovute sia all’impostazio- 
ne sia alle procedure, prevalentemente di 
natura finanziaria. 

Data l’importanza del ruolo svolto da- 
gli enti locali e dalle regioni e volendo ri- 
spettare l’attuale quadro di distribuzione 
delle competenze tra i vari livelli di go- 
verno, ne consegue la necessità di fondi 
crescenti agli enti locali. ’ 

Nel quadro di una programmazione A- 
nanziaria pluriennale delle opere pubblinhe. 
si .propone di modificare alcune norme di 
contabilirà dello Stato coerentemente con la 
nuova legge di contabilità regionale P di 
istituire un apposito ufficio per il controllo 
della attuazione delle opere; il relat.ivc 
provvedimento sarà presentato al Parlfimm- 
to entro la fine del 1976. 

Per quel che riguarda la finanza loc,81e 
dobbiamo affrontare due prob!emi: il pri- 
mo riguarda il riassetto in tempo utile, per 
la ,scadenza fissata dalla legge di riforma 
tributaria (3i dic.embre 1977), c.on la conse- 
guente operazione di consolidamento dei de- 

semplici accorgimenti actcj:.t.ati negli n!t+ 

biti pregressi, a sollievo dei quali - resi 
assai pesanti dagli interessi bancari - si 
far& ogni sforzo per anticipare un pre-con- 
solidamento - e  per accelerare intanto i pa- 
gamenti dovuti. IJno schema bene articolaln 
è stato già diramato nei mesi scorsi da! 
Ministero dell’interno ed è bene riprendere 
da questo le mosse. 

Da qualche parte politica si è caldeg- 
giato i l  ripristino di una facolta impo- 
sitiva autonoma per gli enti locali, ma 3.1- 
tri ha eccepito che si rischierebbe così di 
rimettere pericolosamente in discussione la 
riforma; senza dire che gli apparati burocra- 
tici relativi sono stati smobilitati. Forse pns- 
s m s  t rov~~rsi  snluzinni che raggiungano lo 
obiettivo senza incontrare queste difficoltà 
Ma è un tema aperto, che deve essere ade- 
guatamente dibattuto. 

Anche l’altro aspetto richiede approfon- 
dimento. Si tratta della riconsiderazione del 
ruolo e delle competenze dei singoli enti 
locali, specie in considerazione del fatto 
che a quelli storici altri se ne sono ag- 
giunti, comprensoriali e simili. Torna cioh 
di attualikà il discorso sulla sopravvivenza 
dell’eate provincia. 

I provvedimenti riguardanti la spesa 
pubblica, che ho fin qui indicato, avranno 
un positivo effetto anche sulla bilancia dei 
pagamenti. Questo problema basilare del 
nostro sistema economico, tuttavia, potrh 
essere risolto solo migliorando il clima eco- 
nomico-sociale del paese, in quanto nei no- 
stri conti con l’estero si riflettono le ten- 
sioni e le attese economiche e psicologiche 
sia dei lavoratori sia degli operatori ita- 
liani e stranieri. 

Si ritiene comunque necessario procedere 
ad una politica decisamente più attiva che 
per il passato, volta a ridurre il deficit com- 
merciale operando contestualmente dal lato 
delle importazioni e delle esportazioni. HO 
già citato prima alcuni punti chiave di 
questa azione, quali l’orientamento coerente 
dei nuovi investimenti e gli interventi di 
tipo istituzionale nella politica agricola co- 
munitaria e nell’organizzazione delle strut- 
h r e  del commercio con l’estero. Aggiungo 
ora, per le importazioni, la definizione di 
programmi agevolati di approvvigionamento 
delle derrate agricolo-alimentari, l’attuazione 
di una efficace politica di risparmi energe- 
tici (entro il mese di settembre sar& ema- 
nato il decreto di attuazione della legge sui 
risparmi di energia e sarà dato il via alla 
campagna pubblicitaria), l’aumento del- 
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1’IVA ed eventuali altre azioni dissuasive 
per i prodotti superflui, la prosecuzione del- 
le facilitazioni per il rientro dei capitali e 
per importazioni (( franco-valuta u. 

Salvo ulteriori approfondimenti si pensa 
alla eventuale emissione di un prestito de- 
nominato in dollari, sottoscrivibile in va- 
luta estera, ma rimborsabile in lire interne, 
eventualmente legato ad esportazioni italia- 
ne con pagamento differito, e al rinvio a 
fine dicembre della scadenza del termine 
per la dichiarazione degli averi detenuti al- 
l’estero. 

Dal lato delle esportazioni ci si propone 
il miglioramento dei meccanismi assicurativi 
e creditizi nonche la vasta gamma di in- 
terventi da compiere nei settori produttivi 
per sviluppare le attività con maggiore for- 
za di penetrazione commerciale e per ri- 
portare tecnologie e costi ai livelli dei paesi 
concorrenti. 

In questo quadro, è di fondamentale 
necessità, per il perseguimento degli obiet- 
tivi di politica economica del Governo, as- 
sicurarsi il sostegno del credito estero nelle 
sue varie sedi, nel quadro -di un riaggiu- 
stamento graduale dei problemi della nostra 
economia e della bilancia dei pagamenti, ai 
fini non solo di consolidare i debiti già 
contratti, ma anche per finanziare investi- 
menti produttivi. 

Per l’immediato appare indispensabile ri- 
prendere nel corso del mese di settembre 
le trattative con il Fondo monetario inter- 
nazionale per l’ottenimento del prestito 
(( stand-by I) di circa 500 milioni di dollari 
e aprire subito ,trattative con la Banca fe- 
derale tedesca per il rinnovo del prestito di 
2 miliardi di dollari che scade ai primi di 
settembre. 

I3 in questa sede che trova logica collo- 
cazione l’esigenza di un deciso rilancio del 
settore turistico, inquadrato anche nei suoi 
valori economici, per accrescere sopracttutto 
nell’attuale squadro valutario il suo appor- 
to, già rilevante (1.000 miliardi nel 1975), 
alla bilancia dei pagamenti. A tal fine verrà 
convocata in tempi brevi (entro sei mesi) 
una conferenza nazionale del turismo che, 
debitamente preparata, potrà definire l’ope- 
ra di promozione da compiere. 

Occorre inoltre mantenere, i vincoli in 
atto relativi al turismo italiano verso l’este- 
ro e conservare (eventualmente miglioran- 
dole) le recenti agevolazioni accordate alle 
rimesse degli emigrati. 

La politica di lotta all’inflazione e di 
risanamento della finanza pubblica darà al 

sistema produttivo maggiore capacità di 
produrre lo sforzo di ripresa richiesto dalla 
situazione delle prospettive economiche, in- 
ternazionali. Ma affinché - di fronte alla 
ripresa mondiale - l’Italia non perda la 
favorevole occasione per espandere le espor- 
tazioni e la produzione, si dovrà provvedere 
ad adeguare le disponibilità valutarie al 
crescente fabbisogno per le importazioni di 
materie prime e di beni strumentali e a 
fornire alle imprese capitali di credito suf- 
ficienti. 

Più in generale, con una adeguata po- 
litica Idi riconversione industriale, dovran- 
no essere affrontati con priorità i program- 
m i  ch,e assicurano la ,sostituzione delle im- 
portazioni e l’ampliamento e diversificazio- 
ne delle esportazioni. Oltr,e ad incentivi ed 
a finanziamenti, le imprese hanno bisogno 
.di disporre di un quadro sufficientemente 
chiaro della polit.ica economica, delle pos- 
sibilità di credito, dei bloochi di domanda 
pubblica che nei prossimi anni potranno 
sostenere la produzione e gli investimenti. 

Non meno importanti sono le linee di 
sviluppo d,elIe imprese pubblkhe, della ri- 
forma dell’intero settore delle partecipazio- 
ni ,statali e del loro specifico ruolo nei 
riguarmdi ’ e nel rispetto di una moderna 
economia di mercato e con essa dell’ini- 
ziativa privata; e gli orientamenti assunti 
dalle organizzazioni sindacali, in partico- 
lare per quanto attiene alla conBattazione 
azieniclale ed all’accettazione di limiti agli 
incrementi salariali coerenti con una dina- 
mica dei costi unitari del lavoro, e quin- 
d,i dei prezzi, allineata a quella dei paesi 
concorrenti. 

Risulta comunque essenziale . pervenire 
ad un miglioramento qualitativo delle. mo- 
dal i tà di gestione dell’apparato produttivo 
sia a livello politico sia a Pivello (( grandi 
imprese I ) ,  pubbliche e private, riducendo 
le aree. di rendita, migliorsando il control- 
lo, selezionando severamente gli uomini 
sulla base dei risultati conseguiti, e com- 
pienido ogni possibile sforzo per riportare 
l’apparato produttivo a livelli di efficienza 
comparabili a quelli dei paesi concorrenti. 

In questo quadro ri.sulta altrettanto fon- 
damentale ridurre gli interventi dello Sta- 
to nel .settore ,delle aziende in crisi, desti- 
nando il massimo possibile di risorse al- 
l’allargamento dell’attività e dell’occupazio- 
me delle aziende sane o risanabili, .al  d,u- 
plice fine idi ristabilire condizioni d i  effi- 
cienza nella gestione delle imprese ed in- 
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dirizzi ’ ottimali nella destinazione delle ri- 
sorse. 

Particolare importanza assume; ai fini 
di u n  pii1 ampio. e consistente allargamen- 
to della base produttiva, il lavoro autono- 
mo; in ispecie, per l’,artigianato il Gover- 
no si propone di presentare . un disegno 
d i  legge-quadro per coordinare l!attivit,à 
Belle regioni nel settore: 

I1 Governo si propone anche di rag- 
giungere gli obiett.ivi. ora indicati e gli al- 
I ri obiettivi riguapdanti l’apparato produt- 
tivo, sopratbutto. creanido le condizioni per 
una efficace politica industriale, che punti: 
ad uno sviluppo rapido ed equilibrato del 
paese con particolare riferhento al Mezzo- 
giorno;. all’aumento dell’occupazione; ad 
una maggiore qualificazione del nostro si- 
stema’. industriale per mantenere e miglio- 
rare le posizioni acquisite soprattut,to in 
settori nei quali operano le piccole e me- 
lJie imprese e per recuperare molte posi- 
zioni perdute in alouni settori a tecnologia 
avanzata. 

Per conseguire questi obiett,ivi ccc.orre 
eliminare le Condizioni di inferiorità in cui 
operano imprese di piccola-media dimensio- 
ne ed ’ artigiane, attraverso forme associati- 
ve e nuove procedure pii1 celeri per la 
concessione degli incentivi, destinando ad 
esse la maggior parte delle risorse finan- 
ziarie ed organizzative del pot.ere pubblico. 

Una consistente quota di risorse va an- 
che riservata per interventi che conser,! a- 
no. la creazione di ‘strut,tvre di Yicerca, 
commerciali e , informative su basi consor- 
tili, utilizzando la nuova legge 374 del 30 
aprile 1976. 

I1 complesso problema della ristruttura- 
zione indus:t.riale sarà affrontato , anzitutto 
mediante una gestione e direzione politica 
e ,amministrativa unitaria della problemati- 
ca. industriale - relativa cioè alle imprese 
1,rivat.e e pubbliche, alle diverse aree ter- 
ritoriali, alle varie forme di finanziamento 
agevolato degli investi,menti - e dando pre- 
minenza ai .problemi globali dello svir!Ip- 
po produttivo ed occupazionale rispetto, ai 
problemi di singole aziende in crisi; questi 
ultimi, nel quadro dei programmi di .risa- 
namento, saranno verificati subito in colle- 
gamento con i sindacati, in modo da sod- 
disfare le esigenze dei lavoratori ed insie- 
me quelle del buon uso .del  pubblico de- 
na.ro. 

Al. fine di’ garantire contestualità di in- 
terventi e unitarieth di indirizzi nell’ambi- 
to della politics industriale il Governo in- 

. _  

tende attuare presto la delega prevista dal- 
la- recente legge sul Mezzogiorno per il 
credito agevolato alle nuove aziende e coor- 
dinare con questa la normativa concernente 
il coordinamento per la ?politica industriale 
e per la rior,oanizzazione, ricostruzione e 
riconversione del settore. I1 Governo ripre- 
senterà entro settembre alle Camere un 
nuovo disegno di legge coordinato con la 
recente legge sul Mezzogiorno al fine di 
realizzare l’obiettivo di un unico fondo per 
il finanziamento degli investimenti indu- 
striali. 

Questa è una condizione importaìite per- 
ché, insieme agli strumenti, si dia il via 
ad una ripresa qua1ificat.a degli investimenti 
industriali che tenga conto della necessità 
di riorientare l’offerta in funzione del rie- 
quilibrio territoriale e settoriale dovuto an- 
che alla necessita. di fronteggiare il deficil 
strutturale della bilancia dei pagamenti. 

L’alta gestione di tutto il fondo di ri- 
conversione e ristrutturazione e nuovi im- 
pianti sarà affidata al CIPI, mentre le fun- 
zioni amministrative ed istruttorie e la re- 
dazione di specifici programmi di seltore 
su cui si baseranno gli interventi :aranno 
affi,dati al Ministero dell’industria. 

La ristrutturazione dovrà operare nel 
quadro dell’unificazione ,delle leggi di in- 
tervento, di un controllo (parlamentare e di 
contro11 i generalizzati sui risultati di gestio- 
ne e sull’utilizzo del ,denaro pubblico. 

Particola.re rilievo assume l’impegno di 
definire e realizzare una incisiva 1.olitica 
della ricerca e svi!uppo, anche proseguendo 
ed accentuando lo sforzo iniziato con il ,di- 
segno di legge La Malfa. 

Un impegno deciso, per dare credibilitA 
ad una politica in’dustriale che si proponga 
un rapido amtpliamento della base produt- 
tiva, è richiesto nel set,tore della ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Difficilmente si può ignorare, nelle at- 
tuali circostanze politiche, che occorre ac- 
crescere i poteri di coordinamento del mi- 
nis:ro della ricerca, tenuto conto @elle com- 
petenze che gli sono già formalmente attri- 
buite dalle leggi speciali. 

La politica per le partecipazioni statali 
deve partire dalle conclusioni cui è giunta 
la commissione Chiarelli, i cui risultati 
hanno trovato consenso tra le forze poli- 
tiche. 

Princitpio comune cui si ispirano le con- 
seguenti proposte è che al sistema debbano 
in ogni caso essere garantite le seguenti 
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condizioni: unità ed- efficacia di indirizzo 
in base ad una visione chiara degli obiet- 
tivi di sviluptpo; economicità e chiarezza di 
azione delle imprese Operative in modo da 
perseguire l’obiettivo del riequilibrio d.elle 
gestioni in un mercato , necessariamente 
aperto e concorrenziale; diversificazione e 
decentramento delle responsabilità per im- 
pedire l’accentramento e la burocratizzazio- 
ne ,delle gestioni, assicurare la partecipazio- 
ne delle societ,à operative alla elaborPzione 
dei programmi di sviluppo e valorizz,are 
il contributo dei quadri dirigenti, selezio- 
nati secondo- esclusivi criteri meritocratici; 
puntualità di controllo attraverso un amtmo- 
dernamento degli statuti degli enti e delle 
società, un affinamento delle procedure di 
pianificazione, ed una conseguente riorganiz- 
zazione e ristrutturazione settoriale. 

In  una prospettiva più ampia, coinvol- 
gente istituzioni e organi diversi, sono da 
rendere concretament,e operative le iniziati- 
ve intese: ad inquadrare l’attività del si- 
stema in più comprensive linee di sviluppo 
segnate dal Parlamento e dalle competenti 
autorità di Governo, a favorire il controllo 
parlamentare anche attraverso l’istituzione 
di u m  apposita Commissione, a rendere 
concreta la partecipazione delle regioni e 
dei sindacati alla ,definizione dei piani ese- 
cutivi di sviluppo. 

D’altra parte, va valorizzata al massimo 
l’esigenza di collegare gli apporti ai fondi 
di dotazione non già a copertura di per- 
dite di gestione comunque determinatesi, 
quanto a precisi e verificabili obiettivi ge- 
stionali e imprenditoriali dei programmi di 
investimento degli enti, che devono essere 
coerenti con gli obiettivi e le priorità pri- 
ma indicati. 

E. in questa linea che del reslo potrk 
avviarsi, nelle forme più corrette, il con- 
fronto tra autorità di Governo ed enti di 
gestione per quanto riguarda la valutazione 
dei cosiddetti oneri impropri e la loro co- 
pertura, non già automat,ica ma subordinata 
alla verifica di quegli specifici aggravi di 
costi legati a comportamenti che lo Stato 
impone aIle partecipazioni statali. 

I1 Governo è del parere che si debba 
provvedere Subit.0 al la costituzione della 
prevista Commissione parlamentare di con- 
trollo anche per disculere in quella sede 
il lavoro di attuazione dei principi, posti 
dalla commissione Chiarelli per la $arte 
che più direttamente coinvolge il Parla- 
mento. 

I1 Governo int,ende, in analogia a quan- 
to previsto dalla recente legge sul Mezzo- 
giorno, comunicare a tale Commissione un 
curriculum di tutti i nominati per atto mi- 
nisteriale. 

La legge n. 183 della scorsa legislatura 
ci fornisce gli strumenti per portare avanti 
la politica mer-idionalistica che resta sem- 
pre fondamentale per il progresso dell’in- 
tera società italiana. 

Occorre ora costituire rapidamente gli 
organi previsti dalla legge - Commissione 
parlamentare, comitato dei rappresentanti 
regionali, insieme al ’ consiglio di ammini- 
strazione della Cassa e alla ristrutturazio- 
ne di  essa e degli organismi collegati se- 
condo modelli amministrativi più adeguati 
ai nuovi compiti e responsabilità - per 
poter elaborare il programma quin,quennale, 
entro il semestre fissato dalla legge. 

Andranno verificate le implicazioni , me- 
ridionalistiche di ogni provvedimento -che 
viene proposto alle Camere - e soprattutto 
degli interventi #di ristrutturazione - e si 
dovrà gestire la spesa pubblica rispettando 
le priorità del Mezzogiorno in modo ’ da 
evitare una nuova concentrazione di capa- 
cità pr,odul,tiva al nord e quindi nuova 
emigrazione dal sud. 

B necessario - secondo la delega della 
legge n. 183 - procedere alla radicale mo- 
difica del sistema di incentivi vigente, eli- 
minando inutili procedure, responsabiliz- 
zando gli istituti di credito nell’attuazione 
delle scelte di politica industriale, stimo- 
lando la responsabilità imprenditoriale e 
soprattutto unificandoli nel fondo nazionale 
già previsto. 

Nell’,ambito dei progetti speciali, indub- 
bia priorità v,a assegnata al settore agricolo 
soprattutto attraverso i progetti per l’irri- 
gazione e quelli promozionali per la ZOO- 
tecnia, i rimhschimenti a fini .industriali e 
l’agricoltura; i progetti speciali per l’uti- 
lizzazione ottim,ale delle risorse idriche rap- 
presentano l’asse portante dello sviluppo di 
tutti i settori produttivi e del soddisfaci- 
mento dei bisogni civili; i progetti per il 
risanamento urbanistico delle due vecchie 
capitali del sud. 

Nel settore industriale gli interventi nel 
Mezzogiorno devono essere finalizzati ad 
obiettivi di sviluppo generale del paese; in 
particolare si dovrà operare per superare i 
ritardi e le carenze strutturali, promuoven- 
do le necessarie azioni per accrescere l’effi- 
cienza del. fragile tessuto delle piccole in- 
dustrie, per assicurare la presenza di nuove 
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aziende di media dimensione di cui si av- 
verte la mancanza nel Mezzogiomo; per as- 
sicurare, infine, anche per la gr,ande dimen- 
sione, il sorgere di vere imprese e non solo 
di impianti produttivi. 

Nel settore adell’agricoltura sono necessari 
urgenti provvedimenti per realizzare alcune 
efficaci misure di sostegno nei comparti pii1 
importanti. 

Un programma preciso con provvedimen- 
ti concreti verrà definito nei prossimi mesi 
partendo dall’analisi delle proposte ,di re- 
visione della politica comunitaria ora allo 
studio, sollecitate anche dalle situazioni di 
sovraproduzione o di carenza che hanno 
messo in crisi l’intero sistema. 

no Colleselli votato in Senato il 27 novem- 
bre 1975, che ‘richiede adeguate proposte per 
correggere distorsioni ed inadeguatezze ma- 
nifestatesi appunto nell’impost.azione e nella 
gestione ‘della politica agricola comunitaria. 

Inoltre sarà subito posta all’esame la  
proposta, da più parti formulata, di un  ri- 
finanziamento della legge dell’agosto 1973 
che aveva incrementato il fond,o per i pro- 
grammi di sviluppo; in modo $da disporre 
di mezzi aggiuntivi rispetto alle dotazioni 
che le  regioni possono destinare all’agricol- 
tura. Saranno anche rafforzate le facilita- 
zioni per il credilo agrario e per la c,oope- 
razi’one agricola che hanno gi8 dato buoni 
risulta ti. 

Altre misure specifiche potranno venire 
adottate anzitutto nel settore dell’irrigazione 
per i l  comp1,etamento e 1’amm.odernamenlo 
degli impianti irrigui e per la realizzazione 
delle infrastrutture civili ed agrarie neces- 
sarie per attuare, in mod.0 coordinato, pia- 
n i  delle coltivazioni e ,degli allev,amenii in 
base ai quali definire l’utilizzo delle nuove 
risorse idriche. Nel settore della foresta- 
zione si dovranno intensi’ficare i rimboschi- 
menti a soopo indust.riale per contenere i 
crescenti ‘deficit di legno e di carta, mobi- 
litando a tal fine le proprieti pubbliche e 
private e predisponendo uno strument,o le- 
gislativo per individuare ed acquisire i ter- 
reni incolti a uocazi,one silvo-pastorale. 

Su di un piano più generale, che va 
oltre 10 stesso settore dell’agricol.tura, seni- 
hra necessario predisporre un vero e pro- 
prio piano .alimentare, che affronti il pro- 
blema dell’alimentazione in tutti - i suoi 
aspetti e consenta non solo di fronte,,: mviilre 
le fasi critiche, ma anche di adeguare 
l’offerta allo sviluppo dei consumi senza 
gravi ripercussioni sulla biLancia dei pa- 
gamenti. 

1; Gosreriio il& iji%eseliie i.,ordiile dei 

I ministri dell’agricoltura, commercio 
eslero, industria e partecipazioni statali do- 
vranno entro tre mesi presentare qaesto 
piano, coordinato dal minist-ro del bilancio. 

Per quanto riguarda la struttura istit.u- 
zionale, i! essenziale la definizione del rap- 
porto tra poteri pubblici centrali e regioni. 
Si proceder& anche alla riorgaiiizzazione 
delle istituzioni di ricer’ca e sperimenta- 
zione e, per quanto riguarda I’AIMA, ver- 
rà sollecitamente presentat,o il disegno di  
legge di riforma nel testo già predisposto. 
La rif,orma dell’AIMA ha come s8copo di 
rendere efficaci e tempestivi gli interventi 
sul  mercato in un rapporto di pien,a e or- 
ganica collaborazione con le strutture deila 
cooperazione e delle associazioni dei pro- 
duttori. In attesa dell’approvazione della 
nuova legge proseguirà l’opera ,di recupero 
dei ritardi amministralivi che negli ulOimi 
mesi ha gih portato sensibili vantaggi. 

Sul piano dei mercati si sono gik espo- 
ste le linee secondo le quali il Goveriio 
intende muoversi per assicurare una di- 
versa e più efficace collaborazione fra cari- 
colt,ura ed industria, a sua vol4a essenziale 
per consentire al sistelma produttivo di con- 
seguire gli effetti richiesti. 

Dovrà in ogni caso assicurarsi ai pro- 
dut.tori agricoli un ruolo più pieno ed in- 
cisivo nella fase della commercializzazione 
e trasformazione, operando secon,do tre ‘di- 
mensioni: adozione di una normativa or- 
ganica per le associazioni dei produttori; 
messa a disposizione degli stessi impianti 
collettivi di commerci.alizzazione e trasfor- 
mazione; presenza dei produttori nelle im- 
prese a capitale pubblico. 

All’esigenza dell’impresa, della ricompo- 
sizione fondiaria e dell’utilizzo economico 
delle risorse sarà altresì finalizzata l’armo- 
nizzazione del regime dei contr’atti agrari 
allo scopo preminente di favorire e diffon- 
dere il rapporto di affitto, in armonia con 
gli altri paesi della Comunità. 

Infine sul piano comunitario in qliesto 
semestre andranno prese, prima del rin- 
novo della commissione, due iniziative per 
l’approvazione del regolamento dell’associa- 
zione dei produttori e per la convocazionc 
della conferenza mediterranea. 

Uiia mnsiderazione a parte merita il 
problema dell’occupazione giovanile che si- 
gnificativamente. intendiamo ,affrontare nel- 
l’ambito ,della strategia per l’allargamerita 
della base produttiva. Tale problems ri- 
sente nella congiuntura attuale di almeno 
un duplice condizionamento: il primo, e 
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più generale, attiene alle condizioni gene- 

di accumulazione e d’investimento del si- 
stema; il secondo, che ha ormlai carattere 
strutt,urale, attiene allo squilibrio fra do- 
manda e offerta di lavoro, in termini sia 
di propensioni soggettive sia di qualith 
della formazione ricevuta. 

Per superare il primo condizionamento 
è necessaria la ripresa dello sviluppo e del- 
l’accumulazione, risolvendo i relativi pro- 
blemi di politica’ economica e finanziari,a 
lungo le linee prima illustrate; il secondo 
conmdizionamenlo legittima misure specifiche 
idonee a rompere quella quasi esclusiva 
spirale Ida impiego pubblico in cui fini- 
scono per convogliarsi le aspirazioni e le 
attmese lavorative dei giovani e delle fa- 
miglie. 

Da tempo sono state avanzate v,arie pro- 
poste per misure transit,orie atte ad alleg- 
gerire con urgenza la disoccupazione gio- 
vanile. 

Per evitare utilizzi meramente assisten- 
ziali o ,soltanto figurativi - esigenza su 
cui tutti concordano - è necessario proce- 
dere lungo tre direttrici: corsi di forma- 
zione professionale presso le industrie con 
contratto a temipo determinato; corsi diver- 
si d i  formazione professionale, organizzati 
tenendo conto della specifica competenza 
delle regioni e finalizzati secondo vari in- 
dirizzi quali il turistico, sanitario, eccete- 
ra; assunzione temporanea presso enti pub- 
blici - centrali o locali - per mansioni 
straordinarie quali vigilanza di opere arti- 
stiche e guardiania Idei musei, controlli 
ecologici, operazioni di censimento e di ca- 
tasto urbano, biblioteche civiche e popola- 
ri, eccetera. 

In modo particolare per la terza diret- 
trice vanno prese le necessarie garanzie 
perché non si traduca in un modo surret- 
tizio per entrare, con temporaneità ‘solo 
apparente, nei pubblici imlpieghi senza con- 
corso, il che determinerebbe inoltre un ap- 
pesant,imento [d’ella spesa pubblica e del 
carico d i  personale, del tutto contrastante 
rispetto alle linee prima enunciate. E in- 
vece da ‘sottolineare l’esigenza che in ognu- 
na delle ipotesi si provveda con fonti pub- 
ibliche ad assicurare le previdenze sanita- 
rie e infortunistiche. 

I1 disegno Idi legge sull’occupazione gio- 
vanile sartt presentato entro il mese di 
ottobre. 

I1 Govemo si impegna, con la collabo- 
razione delle reaioni. deali oraani dello 

“ I  ” ” 

Stato .e delle strutture prod,uttrici di  beni 
e servizi, acl effettuare una ricognizione di 
larga massima sulle reali possibilità di la- 
voro per i giovani, provved,endo poi ad 
una revisione annuale con apposite strut- 
ture regionali. 

Per quanto attiene alla domanda pub- 
blica (edilizia, trasporti ed. energia), si in- 
tende procedere sulla base di provvedi- 
menti organici ed unitari che diano agli 
operatori prospettive certe e di lungo pe- 
riodo ed un sostanziale contributo alla 60- 
luzione ,dei problemi legati all’allargamen- 
l o  della base produttiva. 

I1 settore edilizio - nel quale le caren- 
ze sono enormi ed a tutti ben note - ri- 
chiede da tempo un intervento organico 
attraverso una programmazione di lungo 
periodo ancorata strettamente . al decentra- 
mento regionale e alla continuità e certez- 
za dei finanziamenti per interventi unitari 
di abitazioni e servizi sociali connessi. 

Viva è l’esigenza di’ ridurre l’andamen- 
to divaricante tra prezzi abitativi e redditi 
familiari, sia per quanto riguarda i canoni 
di locazione sia i prezzi di compravendita 
degli alloggi. 

Per i canoni di locazione, verrà utiliz- 
zato lo strumento dell’equo canone per ri- 
portare equilibrio tra nuovi e vecchi con- 
tratti e tra reddito familiare e canone di 
locazione: va tenuto presente al riguardo 
che il blocco dei contratti di locazione ha 
generato squilibri di segno opposto a secon- 
da  che si considerino gli alloggi di nuova 
o recente locazione ed i contratti delle più 
antiche fasce di blocco. I1 provvedimento 
legislativo relativo potrà essere presentato 
alle Camere entro il prossimo mese di ot- 
tobre. 

Per la c,essione degli alloggi in proprie- 
tà occorre dare forte impulso alle nuove 
forme di intervento soprattutto nell’amhi to 
dell’edilizia economica e popolare e della 
cooperazione. 

L’edilizia convenzionata e agevolata do- 
vrebbe venir sviluppata adottando un mec- 
canismo che consenta l’accesso alla pro- 
prietà dell’alloggio a famiglie a reddito 
medio-basso: in particolare potrebbero es- 
sere prefissati, con accordi tra ente costrut- 
tore ed operatore pubblico, prezzi di ven- 
cli ta contenuti, che comprendano il solo 
profitbo industriale depurato dalle varie 
rendit.e imniobiliari, ed a fronte dei quali 
vi sia l’ulteriore apporto di agevolazioni 
creditizie e fiscali. Più in generale, l’obiet- 
tivo del contenimento dei prezzi di cessio- 
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iic e dei canoni dei nuovi alloggi verrà 
conseguito attraverso una ristrutturazione 
dei meccanismi di intervento dal momento 
dell’acquisizione delle aree a quello della 
immissione delle abitazioni sul mercato. In 
tale prospettiva devono essere visti i futuri 
provvedimenti sul regime dei suoli, sul fi- 
nanziamento dell’edilizia, e soprattutto sulla 
programmazione generale del settore, che 
garantisca agli operatori continuità di inter- 
venti, razionalizzazione dei cicli produt.tivi 
e contenimento dei costi. 

Per evidente opportunità di discussione 
il Governo ripresenterà alla ripresa parla- 
mentare sia i l .  disegno di legge Lauricella 
sia quello Rucalossi. 

L’altro sett,ore di intervento che occorre 
avviare operativamente per impedirne il de- 
perimento o le trasformazioni soltanto spe- 
culative B quello del risanamento del patri- 
monio esistente, una parte non piccola del 
quale risale all’anteguerra. 

Accanto agli obiettivi che possono es- 
sere considerati di medio e lungo periodo, 
in quanto legati all’iter di provvediment,i 
legislativi, già iii Parlamento nel corso del- 
la precedente legislatura - come quelli re- 
lativi al regime dei. suoli e alla program- 
mazione decennale - vi è l’esigenza di ri- 
solvere con urgenza i problemi connessi al- 
l’attuazione dei programmi in corso. 

In questa prospettiva è indispensabile 
affrontare subito i problemi delle strutture 
di programmazione e di finanziamento che 
riguardano sia l’emergenza che il medio e 
lungo periodo. 

Per quanto riguarda, i trasporti, è già 
al lavoro presso il CIPE un comitato tra- 
sporti, con il compito di studiare il .piano 
nazionale dei trasporti inteso a conseguire 
un coordinamento di questo articolato set- 
tore, privilegiando il trasporto pubblico e 
rispondendo alle esigenze che in alcune zo- 
ne sono pressanti ed indifferibili. A con- 
clusione di questi studi, che non dovreb- 
bero prot,rarsi per molto tempo ancora, ver- 
rà predisposto e presentato al Parlamento, 
in collaborazione con le regioni, un pro- 
gramma unitario pluriennale degli investi- 
menti ’ ’  nel settore dei trasport,i ferroviari, 
navali, stradali e dell’aviazione commer- 
ciale, per i prossimi dieci anni, con l’in- 
dicazioJ:e delle opere attualmente in corso 
e -  delle nuove opere che si intende realiz- 
zare, con le relative precisazioni finanzia- 
rie e tempora-li. 

Fer quanto riguarda il trasporto ferro- 
viario, entro la Kne del 1976, sarà presen- i 

tato al Parlamento il piano pluriennale di 
sviluppo della rete ferroviaria, come pre- 
visto dalla legge 14 agosto 1974, n. I 37’7. 

Per quanto riguard:a i trasporti marit- 
timi, è in corso di definizione un decreto 
per la revisione del programma triennale 
(1975-77) sulla ristrutt,urazione dei servizi 
marittimi cosiddetti di pubblico interesse 
nazionale. 

Circa i problemi dell’energia - così ur- 
genti e con preoccupanti ritardi - le deli- 
bere del CIPE hanno fissato indirizzi cnn- 
creti la cui attuaziona deve procedere sen- 
za indugi. Appare indispensabile effettuare 
un esame a livello parlamentare dell’intsra 
tematica attraverso un  dibattito sul quale 
il Governo Moro si era impegneto e r.ne 
è stato rinviato per la fine anticipata della 
legislatura, dibat,tito che sarà richiesto snl- 
lecitamente dal Governo. 

Si può intanto ribadire che i problemi 
fondamentali da affrontare e risolvere sono 
quelli della sicurezza degli approvvigiona- 
menti alle migliori condizioni economiche 
e della razionalizzazione dell’intero sett,ore 
per eliminare gli sprechi. 

Le misure urgenti da prendere in questo 
campo riguardano, per i l  settore nucleare. 
l’attuazione delle delibere del CIPE sui 
ruoli dei vari operatori e la sollecita so- 
luzione del problema della scelta dei siti 
per le centrali, che va affrontato in stretto 
contatto con le regioni; per gli altri settori 
energet,ici, l’attuazione dei programmi d’in- 
vestimento ed in genere delle iniziative più 
opportune per una attiva presenza nei 
p,aesi produttori. 

I1 Governo riprenderà le necessarie trat- 
tative per acquisire finanziamenti esteri per 
la realizzazione del programma elettro- 
nucleare. 

Accanto a un serio impegno per la rea- 
lizzazione del programma di politica RCO- 
nomica, appare necessario pensare ad un 
programma di politica sociale che non siA 
soltanto la somma formale di vari int,er- 
venti e -di  spese settoriali, ma sia qualclJsa 
di più unitario ed organico. 

Si tral,ta di un  argomento di importanza 
fondamentale e rilevante anche dal punfo 
di vista economico, visto che nell’intervento 
sociale (scuola, sanità, assistenza, casa, pen- 
sioni ed altri istituti previdenziali, eccetera) 
si spendono ogni anno ormai quasi 20.000 
miliardi; e considera t.0 l’elevato livello d i  
predeterminazione di larghi settori di spesa 
sociale (spese per il personale scolastico e 
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sanitario, indicizzazione delle pensioni, ec- 
cetera). 

Per dare concreta attuazione ad una po- 
litica sociale organicamente collegata aila 
politica economica, si ritiene anzitutto ne- 
cessario, come ci ricordò nell’autunno scor- 
so il Presidente della Repubblica nel suo 
messaggio alle Camere, restituire funziona- 
lità al CNEL aprendo nel contempo un di- 
scorso sulla sua riforma. 

In secondo luogo occorre definire oress3 
la programmazione un3 sede, intersettoriaie. 
di politica sociale con compiti di individua- 
zione dei criteri di coordinament.0 fra i vari 
interveni settoriali, di costante rapporto 
unitario della politica sociale con gli or- 
gani della politica economica e finanziaria, 
di definizione di meccanismi, sedi di con- 
trollo e verifica del complesso della spesa 
sociale. 

In terzo luogo occorre creare un comi- 
tato misto regioni-amministrazioni settoriali, 
per tentare un coordinamento fra i vari 
criteri di spesa ed una precisa ripartizione 
dei compiti di azione, specie finanziaria, 
fra Stato e regioni. La prevista conferenza 
semestrale dei presidenti delle regioni pres- 
so la Presidenza del Consiglio dei minist,ri 
potrebbe corrispondere allo scopo. 

In questa prospettiva si collocano le jr i i -  
ziative politiche nei settori del lavoro, della 
sanità, dell’istruzione. 

Quanto alla politica del lavoro, un’alten- 
zione particolare deve essere rivolta ai pro- 
blemi dell’occupazione non solo per (( di- 
fendere )) - i posti di lavoro esistenti (vista 
la gamma di provvidenze e di istituzioni 
preposte’ allo scopo), quanto per creare 11~0- 
vi posti . di ‘lavoro, soprattctto nel Mezzu- 
giorno. 

La dinamica salariale deve risultare dai- 
la libera contrattazione tra le parti sociali. 
essendo la tutela della libertà sindacale 
obiettivo intangibile sancito dalla Cosll-  
tuzione. 

Non si possono psrb ignorare gli effeki 
che la dinamica salariale può avere suilt) 

. sviluppo degli investimenti e quindi sul 
conseguimento degli obiettivi occupaziol’~rz~ i 
che sono compiti eminentemente di politica 
economica generale. Va considerato di gran- 
de importanza, a questo fine, assicurare le 
condizioni favorevoli allo sviluppo degli in- 
vestimenti: sostegno della domanda agsre- 
gata, autofinanziamento delle imprese nub- 
bliche e private, adeguata disponibilità di 
credito a convenienti tassi di interesse. 

L’attuazione dei recenti contratti collet- 
tivi di lavoro, per la parte relativa al con- 
t,rollo degli investimenti, può rappresentare 
- nel rispetto per le responsabilità impren- 
ditoriali - un’importante cerniera tra le de- 
cisioni di politica economica del Governo, 
i programmi di sviluppo e di ammoderna- 
mento delle imprese ed il controllo dei la- 
voratori sulla validità degli investimenti, 
in termini di verifica di conformità delle 
intese sulle ristrutturazioni, sulla localizza- 
zione dei nuovi posti di lavoro, sulla pre- 
ferenza per gli investimenti nel Mezzo- 
giorno. 

Di grande importanza è che la nuova 
tornata della contrattazione aziendale si 
orienti verso questi ed altri temi, nei quali 
prevalgono le questioni inerenti il funzio- 
namento delle imprese ed il ruolo dei la- 
vor,atori, più che rivendicazioni salariali di- 
sparate e disordinate, che finirebbero per 
contrastare con la linea portata avanti dalla 
contrattazione nazionale. Tra questi temi, 
vanno certament,e posti quelli della pro- 
duttività, dell’utilizzazione degli impianti, 
della mobilità del lavoro e dell’assenteismo, 
in conformità alle esperienze che con mol- 
.ta responsabilità sono state già avviate, ad 
esempio, in alcune grandi imprese. 

I1 problema della mobilità dei la,vorat.ori 
impegna il Governo nella ricerca, con le 
organizzazioni sindacali, di una soluzione 
adeguata; soluzione per certo non agevole, 
che deve naturalmente tener conto così del- 
le istanze dei lavoratori, come delle esi- 
genze della produzione, e soprattutto non 
può non collocarsi nella prospettiva di un 
regime di piena occupazione, che rappre- 
senta l’obiettivo primario della politica del 
lavoro. 

In questa prospettiva, il Governo si pro- 
pone di adottare misure di sostegno a fa- 
vore dei lavoratori, per alleviare gli oneri 
che la mobilità comporta. 

Ancora con riferimento alla meta della 
piena occupazione, in quanto correlata alla 
efficienza del sistema produttivo, si deve 
considerare i l  grave prob1em.a dell’assentei- 
smo, grave anche per le negative ripercus- 
sioni sul mercato del lavoro. 

I3 innegabile che il fenomeno sia in lar- 
ga misura determinato da un’applicazione 
impropria delle norme d i  garanzia dei la- 
voratori, e in- particoiare dello statuto, del- 
le quali vengono distorti li reali significa- 
ti ed impoverito il valore, ove non se ne 
tragga il giusto fondamento di un regime 
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di ponderato equilibrio tra diritti ,e doveri 
di ciascuna parte sociale. 

I1 Governo non può restare insensibile 
d i  fronte a questo problema, pur auspican- 
do che esso sia in primo luogo risolvibile 
attraverso l’autonoma determinazione dei 
lavoratori, scaturente dalla responsabile 
consapevolezza della necessità di concorrere 
allo sforzo coimune per superare la crisi 
attuale. 

L’esigenza di uno sforzo comune, è op- 
por,tuno chiarire, si esprime in un primi- 
pio di solidarietk che comporta la parteci- 
pazione d i  tutt.i i cittadini all’opera di ri- 
sanamento della nostra economia; e impe- 
gno del Governo di agire in ogni senso 
per la realizzazione di questo iiiipegno. 

Per parte sua, il Governo ritiene neces- 
sario rispondere ad analoghe esigenze risol- 
vendo il problenia dell’accorpamento delle 
fest,ività infrasettimanali. 

Una poli,tica che miri a ricreare la pos- 
sibiliti‘i ,di un adeguato sviluppo delle oc- 
casioni di lavoro, eliminando ostacoli ed 
anomalie che aumentano il costo e riduco- 
no la produltivitk, deve proporsi di affron- 
tare esigenze centrali, quali gli automa- 
lismi che incidono sulla dinamica salariale 
e gli istituti della cassa integrazione guada- 
gni e dell’indennità di disoccupazione. 

Per altro, su questi temi si registra una 
disponibiiilh dei sindacati ad accettare un 
serio confronto; ed è intendimento del Go- 
verno farne oggetto di esame specifico con 
i rappresentanti delle forze sociali appena 
possibile. 

I1 Governo dichia.ra altresì la sua dispo- 
nibilitk per cooperare alla soluzione delle 
due grandi vertenze in corso: per i brac- 
cianti agricoli ed i lavoratori del commercio. 

Per quanto riguarda gli aspetti istitu- 
zionali, è già stata definita una nuova di- 
sciplina legislativa del collocamento, indi- 
spensabile per far fronte alle mutate istan- 
ze provenienti dal mercat.0 del lavoro, so- 
prattutto in relazione ai problemi posti dal- 
la politica industriale, ed il relativo prov- 
vedimento sarà presentato in Parlamento 
entro il prossimo mese di settembre. 

Sui problemi concernenti il collocamen- 
to obbligatorio, l’addestramento e la coope- 
razione, sono già stati predisposti i relalivi 
provvedimenti legislativi sulla base di ap- 
profondite consultazioni e, pertanto, potran- 
no essere presentati alle Camere quanto 
prima. 

I1 Governo annette una particolare im- 
portanza ai problemi di riforma del nostro 

sistema scolastico al fine di adeguarlo alle 
nuove esigenze della società italiana ed eu- 
ropea. 

In primo luogo, si tratta di assicurarne 
l’efficienza sia riconsiderandone il calenda- 
rio, sia promuovendo quelle iniziative, an- 
che legislative, atte a rimuovere gli osta- 
coli che tra l’altro impediscono l’ordinato 
e tempestivo inizio delle lezioni. 

I1 Governo procederà altresì al rinnovo 
del contratto triennale del personale della 
scuola. 

B nostro impegno di realizzare nuovi in- 
terventi che valgano a dissipare persistenti 
zone d’ombra nella scuola dell’obbligo che 
si evidenziano soprattutto con il fenomeno 
della dispersione sc.nl;l.stic;l., espressione. mol- 
te volte, di oggettiva discriminazione socia- 
le; come è anche ,nostra intenzione rilan- 
ciare e potenziare l’esperienza degli organi 
collegiali, altra notevole riforma che ha 
reso operante uno strumento originale di 
democrazia scolastica promuovendo uno dei 
più significativi canali di  partecipazione 
nella vita del paese. I3 su questa strada 
che potremo cogliere, se vi saranno adegua- 
te adesioni, tutto il significato democratico 
delle riforme che abbiamo compiuto. 

Un altro grande tema nel campo della 
istruzione si dovrà affrontare con celerith: 
quello della riforma della scuola secondaria 
superiore. I1 tempo è ormai maturo per 
intervenire con un’azione incisiva di rinno- 
vamento. 

I3 indispensabile però che tale azione 
venga condotta in modo organico e quindi 
in stretta connessione con la predisposizione 
di un disegno di legge quadro sulla forma- 
zione professionale, e ciò al fine di creare 
un migliore rapporto tra scuola, professio- 
nalità ed occupazione. Fissiamo per il no- 
vembre il termine massimo di presentazione. 
Lo spet.tro della cosiddetta disoccupazione 
intellettuale ci obbliga ad essere in propo- 
sito quanto più possibile attenti e lungimi- 
ranti, perfezionando anche le tecniche di 
orientamento dei giovani. 

I problemi dell’università richiedono che 
si proceda ad una organica programmazio- 
ne delle sedi cominciando da quelle già ap- 
provate in CIPE; alla rapida applicazione 
delle leggi sulla edilizia universitaria e sul 
potenziamento delle attrezzature scientifiche, 
ed infine ad innovazioni significative del- 
l’ordinamento degli studi superiori. Tali 
innovazioni richiedono che con un preciso 
quadro di riferimento si provveda all’artico- 
lazione dell’università per dipartimenti, al- 
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l’introduzione del diploma di primo livello 
e del dottorato di ricerca, al nuovo stato 
giuridico ed al conseguente trattamento eco- 
nomico del personale docente e non docen- 
te. P, un errore, peraltro, sottovalutare le 
esigenze complesse della vita universitaria e 
quindi immaginare di poter intervenire solo 
con strumenti uniformi in taluni settori 
della ricerca e dell’insegnamento che spesso 
presentano problemi del tutto peculiari. E 
questo il caso, ad esempio, della facoltk 
di medicina, la cui specifica riforma è in- 
differibile, anche in connessione con la ri- 
forma sanitaria, e rispetto alla quale la 
evidenza dei fatti impone che venga intro- 
dotto il numero programmato. Ma, più in 
generale, la riforma degli studi superiori 
non deve essere un modo per limitare, ma 
al contrario per esaltare il principio costi- 
tuzionale della autonomia delle università. 

Infine, il Governo ha intenzione di de- 
dicare nell’ambito scolastico una particolare 
attenzione ai problemi dello sport che qui 
possono trovare un terreno importante, cer- 
tamente non esclusivo, di promozione e di 
necessario potenziamento. 

11 Governo ripresenterà in ottobre il di- 
segno di legge sulla istituzione del servizio 
sanitario nazionale, sulla cui impost2zione 
generale si era già registrata, nella passata 
legislatura, una larga convergenza. 

Elemento ‘da approfondire resta quello 
finanziario, in una valutazione per altro 
globale che non può trascura,re di conside- 
rare la dispersione e l’insufficiente prcdut- 
tività di risult.ati - sia sotto il profilo 90- 

ciale, sia sotto quello economico - degli 
attuali servizi di assistenza e di prevsnzio- 
ne sanitaria. 

Per il successo della rifor,ma appare ne- 
cessario: a,pprofondire il tema relativo alla 
parle del red.dito naziona.le ‘da destinare ar- 
la politica di difesa della salute (se non si 
vuole ripetere l’errore già compiuto - an- 
che se previsto - con la riforma ospedalie- 
ra): rendere pii1 rapidamente oporanti le 
norme Ie$islalive esistent,i in materia di ri- 
pianamento dei debiti degli enti ospedalieri 
ed emanare a breve scadenza, sulla, base 
dei deliberati del CIPE, le norme per l’in- 
tegrazione del fon,do nazionale per’ l’assi- 
stenza ospedaliera per gli anni 1975 e 1976; 
revisionare ,determinati aspetti finanziari e 
fiscali per evitare un eocessivo costo della 
gestione degli ospedali; dettare nuovi crite- 
ri per la determinazione dei prezzi dei me- 
dicinali, incentivando la ricerca e la speri- 
ment,azione e contenendo gli in,discrirninati I 

consumi; presentare provvedimenti idonei 
per la formazione permanente del personale 
medico e paramedico; provvedere alla rego- 
lamentazione unitaria del sistema di con- 
venzionanien to del personale medico per un 
nuovo e positivo rapporto medico-paziente 
che il sistema mutualistico ha oggettivamen- 
te contribuito a deteriorare; definire, non 
ul1.imo. le linee generali di raccordo - an- 
che attraverso l’attuazione dei decreti ,dele- 
gati previsti dalla legge n. 382 e la corre- 
lativa ristru tturazione del Ministero della 
sanità - del testo di riforma sanitaria fino- 
ra approvato con il testo, in elaborazione, 
di (( riforma generale dell’assistenza )) aliche 
- e soprattutto - in relazione alla preven- 
zione e all’intervento nell’ambiente e nel 
m,on,do del lavoro. 

La scadenza del io luglio 1977 prevista 
dalla legge n. 386 per la definitiva liqui- 
dazione giuridka, gestionale e strutturale 
degli enti mutualistici non ammette ritar- 
d i :  la tesi del rinvio si scontrerebbe, nel 
ca.so, contro una realta gi& di per sd in 
progressiva liquidazione. 

Ai problemi sanitari, normali e di ri- 
fnpma, si è aggiunta, purtroppo, nelle ulti- 
me settimane una grave preoccupazione. 

Un’a operosa zona della Brianza vive MO- 

menti di enorme apprensione a seguito di 
una nube di gas tossico uscita da uno sta- 
bilimento chimico di Meda, lassh trasferito 
nel dopoguerra dopo il bombardamento dei 
suoi impianti in Napoli. In piena intesa 
con la regione sono state adottate le misu- 
re d’urgenza e concordate le linee di un 
provvedimenlo legislativo che è in elabo- 
razione tecnic,a. 

Si è data anche vita ald una commissio- 
ne scientifica ad alto livello per determina- 
re un metodo idoneo di decontaminazione, 
fruendo di tutte le possibili consulenze an- 
che straniere. I1 Ministero del lavoro ha 
disposto a sua volta le dovute indagini per 
accertare le responsabilità della ,ditta, che 
dovrà evidentemente assumersi tutti gli 
oner’i relativi. 

Esprimiamo alle famiglie di Seveso e 
degli altri centri colpiti il senso della più 
viva solidarietà, che il Governo rinnova og- 
gi ai friulani danneggiati dallo sconvolgente 
terremoto (Comment i  del deputato Guarra) .  

Con decreto del 25 luglio scorso si 6 
posto termine lassi1 alla gestione st.raor,dina- 
ria di emergenza. 

I1 Governo’si propone di trasmettere al 
Parlamento una relazione clettagliat,a sugli 
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int.erventi effet.tuati, e la stessa relazione 
trasmetterà ai paesi che ci sono stati vicino. 

Già il precedente Governo dichiarò che 
riteneva doversi compiere l’opera di rico- 
struzione dalla regione nel rispetto delle 
competenze costituzionali determinate sulla 
base d i  quell’ampio e pluralistico concorso 
istituzionale e sociale che un’opera di tale 
mole richiedeva. 

A questo principio si è i,spizrato il prov- 
vedimenlo di urgenza emanato nella forma. 
del decreto-legge e con cui sono stati stan- 
ziati i primi fondi necessari per ,sostenere 
gli interventi ricostruttivi della regione. 

11 Governo riconferma questa linea di 
ricon,oscimento del ruolo primario della re- 
gione neil’opera deiia ricostruzione e ai 
contempo l’impegno dello Stato a ulI,eriori 
interventi di carattere finanziario non ap- 
pena, come già previsto, ,si potrà f,are u n  
bilancio concreto dei fabbisogni nella pro- 
spettiva ,di alcune linee fondamen?ali di 
azione ricostruttiva. 

Rispettoso delle competenze regionali e 
del ruolo delle altre comunità locali lo Sta- 
to, in accordo c0n esse, sarà comunque pre- 
sente nel Friuli per quanto è di sua diretta 
competenza e per quanto altro, sul piano 
politico interno e internazionale, su quello 
d,el coordinamento internazionale e sul piano 
dell’assistenza tecnica, sarà necessario fare. 

P,rima di ‘affrontare l’ultimo tema, sulla 
politica estera, debbo sott.olineare la deli- 
catezza e l’urgenza di due problemi che 
preoccupano grandemente, per tutte le loro 
implicazioni. 

Nel quadro delle difficoltà generali del 
momento è esplosa la crisi -della s tampa 
quotidiana, nonostante la legge speciale di 
sostegno votata lo scorso anno $dopo l’accu- 
rata indagine della Commissione interni del- 
la Camera. Alcuni giornali di illustri tradi- 
zioni hanno dovuto sospendere la pubblica- 
zione, mentre si stima a ben 130 miliardi il 
deficit globale del settore per l’anno 1976. 

La commissione tecnica formata a se- 
guitro della ricordata. legge per dare entro 
sei mesi pareri sulle garanzie di plu,rali,smo 
deIle informazioni non ha ancora potuto 
trarre le sue conclusioni. Per coordinare 
ogni possibile iniziativa, che non potrà pe- 
rò essere efficace se non .avrà il con,corso e 
il sacri’ficio di tutti, ho ritenuto opportuno 
affidare esplicitamente ad un sottosegretario 
- l’anorevole Arnaud - la responsabilitit go- 
vernativa di tutti i problemi dell’editoria e 
della stampa. 

Altro tema complesso, nel campo delle 
informazioni, è quello aperto daalla sentenza 

della Corte costituzionale sulla libertà di 
impianto di stazioni radiotelevisive. Senza 
una normativa adeguata si rischia di pas- 
sare dgd regime di monopolio ad una sorta 
.;li disordinata cangestione certsmenke de- 
plorevole anche sul piano tecnico. Il mini- 
stro delle poste e telecomunicazioni presen- 
terà con ,estrema urgenza una proposta di 
necessaria regolamentazione. 

Nel campo intern,azionale ci si muove 
in un mondo che va verso un’era di 88~11- 
pre maggiore interdipendenza. Questa inter- 
dipendenza tra nazioni legate da  comuni 
interessi è tanto più rilevante per un paese 
come il nostro, la cui sicurezza dipcnde 
da uno sforzo e ,da una organizzazione col- 
lettiva e che deve tendere, con la sua azio- 
ne di politica estera ed in collaborazione 
con le grandi democrazie, a raggiungere 
essenziali obiett,ivi nazionali, quali l’spari- 
sione delle esportazioni, il pareggio de!la 
bilancia dei pagamenti e la sicurezza delle 
fonti di approvvigionamento. 

Questa obiettiva constatazione non toglie 
davvero validita al rilievo che tutti gli 
sforzi possibili per una parziale affranca- 
zione dalla dipendenza economica esterna 
vadano con tenacia perseguiti, anche se 
non è segno umiliante il chiedere l’altrui 
aiut,o quando questo sia necessario. Ag- 
giungo che i vincoli di alleanza o di com- 
partecipazione lad una comunità politica 
rendono doveroso il mutuo aiuto nel ge- 
loso rispetto della sovranità e dignith na- 
zionale di ciascun paese. Ma mi sembra 
opportuno ricordare quanto disse in propo- 
sito nel g945 alla Consulta nazionale Be- 
nedetto Croce in un discorso che specie 
noi giovani ascoltammo con profonda eino- 
zione: (( Non sarebbe savio aspettare ne di- 
gnitoso domandare il concorso di aiuto se 
non fosse insieme prestazione e ricambio 
di lavoro nostro. E lavorare non si può 
se non nell’ordine e nella serenità e nella 
fiducia e nell’alacrità che l’ordine crea nel- 
l’animo dell’uomo operoso n. Io credo che 
sia a questa identith italiana che noi dob- 
biaino affidare la sicurezza del nostro av- 
venire. (Gommenli del deputato Pannelln). 

Un’esposizione delle grandi direttrici 
della nostra politica in campo internazio- 
nale non può non avere come punto di 
partenza ha constatazione che esiste un’am- 
pia misura di consenso tra le forze politi- 
che sulle scelte di fondo. 

Infatti, non solo la scelta atlantica e 
quella europea non vengono poste in di- 
scussione, e quindi possono essere cunfec- 
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la politica estera, ma anche la politica del- 
la distensione e quella dei rapporti narri- 
sud (ciok tutta la tematica dellla collabcwn- 
zione con i paesi in via di  sviluppo) rien- 
trano, nelle loro motivazioni di fondo, in 
questa area di convergenza. 

11 leale impegno 8nell’alleanz8a atlant,ica 
I? stato e rimane per l’Italia una scelta di 
cui il Governo desidera confermare l’obiet- 
I.iva validità. Garanzia di sicurezza ccdau- 
data da pii1 di 25 anni di sltoria, l’allennzn 
ha rzppresenlato ormai un fattore f0nd.a- 
mentale di equilibrio e di pace in Exropn, 
presupposto per ld sviluppo con i paesi 
dell’est. europeo di un dialogo serena e 
reci,procamente fruttuoso. La sicurezza, nel 
rappnrlo est-ovest, si presenta dun,que come 
il frutto di una strettta connessione tra di- 
fesa e distensione. 

La politica della distensione v,a affron- 
tata in termini pragmatici e realistici, al 
di 1;i delle divergenze ideologiche c dei 
contmsl.i di interessi. La distensio,ne accen- 
tua il suo carattere ,dinamico ed srricchi- 
sce i suoi contenuti attraverso la crenzio:ie 
di un int,reccio di rapporti sempre piii fitii 
tra governi ed individui. 

Anche in relazione alla verifica previsia 
a Belgrado nel 1977 dell’attuazione del- 
l’atto finale della conferenza di Helsinki, , 

tensioni e i focolai di crisi - le basi 
dell’equilibrio e della pace nel mondo. 
. In  linea generale si può dire che tutta 
la teinatica della distensione, nelle sue va- 
rie articolazioni e nei vari settori geografici, 
rappresenta un esercizio di responsabilità 
che può e deve dare i suoi frutti attraverso 
sforzi continui tendenti a creare condizioni 
di comprensione e di fiducia reciproche. 

L’appartenenza alla Comunità europea, 
rimane, più che mai, l’elemento qualifi- 
cante de:la politica dell’IQalia. La costru- 
zione unitaria dell’Europa, nella quale 
l’Italia B tenacemente impegnala, dovrà se- 
gnare sostanziali progressi, se i (( nove )) 

non vogliono correre il rischio di vedere 
insidiati i risultati già ottenuti sul cam- 
mino dell’unità. Al di là di ogni teonici- 
sino e di ogni verticismo, che noi respin- 
giamo come metodo, l’Europa unita sark 
anche politica e democratica; o non sarà. 
Puntiamo perciò al sollecito raggiungimen- 
io di quell’unione europea c,he consideria- 
mo coine una tappa verso la realizzazione 
di un’Europa. federale. 

In tale prospettiva appare sempre più 
evidente l’importanza della prima elezione 
del Parlamento’ europeo, nel 1978, a suffra- 
gio universale diretto. Occorrerà a tal fine 
procedere rapi,damen!e alla firma degli alli 
gib elaborati in sede comunitaria, atti che 
verranno successivamente presentati, per la 
approvazione parlameniare, alle Camere. I1 
Governo si riserva di predisporre tempesti- 
vamente il progetto di legge elettorale na- 
zionale che dovrà regolare le elezioni euro- 
pee in Italia nel 1.978. 

Le elezioni dirette rappresenteranno la 
migliore garanzia del carattere di demowa- 
zia e di eguaglia.nza nella costruzione euro- 
pea. L’Italia si considera, storicamente e 
politicamente, un elemento essenziale ed 
integrante di questa costruzione. I1 risana- 
mento econoinico del nostro paese, la sta- 
bilizzazione della lira ed il riequilibrio dei 
nostri conti con l’estero,’ che sono tra gli 
obiettivi prioritari del programma di Go- 
verno, coslituiranno perciò di per sé un  
contributo positivo a1 necessario rilancio 
del processo di unificazione dell’Europa. 

L’Europa coinunitaria non costituisce per 
noi un settore geopolitico a sé stante. Essa 
trova iiifaiti un suo naturale complenienio 
nel Mediterraneo. L’Italia continuerà ad 
adoperarsi presso i suoi purtners per ac- 
centuare la proiezione mediterranea della 
Comunit,à, nel quadro di una ’ politica $10- 
bale mediterranea che abbia-. .un soStrat,O 
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Anche in tale prospet,tiva bilaterale con- 
tinueremo it sviluppare i raqporti con i 
nostri partners europei ed i nostri alleati 
atlantici, in particolare gli Stati Uniti, nel- 
l’amicizia e solidarietà che ad essi ci lega. 
Siamo inoltre decisi a coltivare i rapporti 
con i paesi dell’Europa occidentale aion as- 
sociati nell’impresa comunit.aria. Parimenti, 
i l  dialogo amichevole che intratteniamo con 
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non solo economico nia anche politico, e 
che tenga al tempo stesso debitamente con- 
,to degli importanti interessi agricoli delle 
regioni mediterranee della Comunità ed in 
modo particolare del meridione d’Italia. 

Siamo convinti che una attiva presenza 
europea nel Mediterraneo possa avere be- 
nefici effetbi per un più stabile assetto di 
quest’area, consentendo anche alla Comu- 
nità di recare un responsabile contributo 
alla soluzione della crisi mediorientale, che 
continua ad essere un fattore di viva preoc- 
cupazione per i l  Governo. I suoi effetti 
sono evidenti anche nelle tragiche vicende 
del Libano; di fronte alle sofferenze che 
tali vicende causano alle popolazioni, il 
Governo italiano sente il dovere di rinno- 
vare un pressante appello affinché, con il 
concorso di tutti, prenda avvio in concreh 
il processo di pacificazione. 

I1 Mediterraneo - dei cui problemi noi 
ci facemmo portavoce anche nella Confe- 
renza per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa - è destinato ed assumere sempre 
di più, per la Comunità europea, un carat- 
t.ere prioritario. I problemi dei paesi emer- 
genti sono determinanti per un equilibrio 
mondiale più equo e quindi più sicuro. 

Per la cooperazione tecnica con questi 
paesi il Governo si propone di ripresentare 
al Parlamento il disegno di legge già ap- 
provato dal precedenbe Governo e presen- 
tato alle Camere poco prima della fine del- 
la precedente legislatura. 

Non sarebbe sufficiente progredire nella 
distensione est-ovest lasciando sussistere nel- 
le regioni in via di sviluppo pericolosi ele- 
menti di tensione e di conflittualità. Jl’al,- 
tenzione che dobbiamo port,are al dialogo 
cond-sud è una necessitA impostaci dalla 
consapevolezza di vivere in un  mondo an- 
che qui sempre più interdipendente. Stabi- 
lendo con la convenzione di Lomé uno sta- 
tuto delle relazioni tra paesi industriali e 
paesi emergenti, la Comunità europea ha 
già dimostrato di aver preso cosci,enza del- 
la gravità e dell’urgenza del problema. 

In tale prospelt.iva si pone anche l’esi- 
genza di un rilancio dei meccanismi di ri- 
cerca del!a pace e di gestione della conflit- 
tualità che, nella nostra concezione, .devono 
far capo alle Nazioni unite, 

Non minore significat.0 dell’azione diplo- 
matica in campo multilat,erale, riveste per noi 
l’approfondimento delle nostre relazioni bi- 
laterali con numerosissimi paesi con i quali 
siamo legati da vincoli tradizionali o da 
riuovi comuni interessi accresciuti nel plu- 
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Nella stessa prospettiva si colloca la ri- 
forma del comitato consultivo degli italiani 
all’estero, seconcdo le indicazioni emerse 
dalla conferenza nazionale dell’emigrazione, 
per farne uno strumento nuovo, rappresen- 
tativo ed autorevole, di partecipazione delle 
nostre collettività all’estero e ,delle forze as- 
sociative, sociali e politiche, interessate ai 
probleimi dell‘emigrazione. 

Mi.riamo ad una utilizzazione più razio- 
nale di tutte le risorse disponibili a favore 
dell’emigrazione, il cui ammontare finanzia- 
rio, comunque, ,dovrà essere accresciuto éd 
inquadrato in un organico programma di 
legislatura. T,ra gli interventi infderogzbili, 
anche se onerosi, da preordinare ricorderò 
quelli che riguaidano la riforma ed il po- 
tenziamento della rete consolare, scolastica 
ed assistenziale all’estero per una cfficace 
difesa dei diritti ,dei nostri connazionali. 

Onorevoli colleghi, la coincidenza con il 
periodo più impegnato dell-a preparazione 
elettorale ha purtroppo impedito che la da- 
ta del recente 2 giugno avesse quella signi- 
ficativa so1ennit.à di celebrazione che sareb- 
be stata richiesta dalla trentennale ricorren- 
za d’e1 r e f e r e n d u m  istituzionale e ‘della na- 
sciha della, prima Assemblea elettiva che sep- 
pe mirabilmente - come era stato auspicato 
ai suoi inizi d.a chi 1,a presiedeva - dare 
(( un v,olto alla Repubblica, un’anima alla de- 
mocrazia ed una voce eloquente alla liber% D. 

Oggi come non mai credo sia doveroso 
trarre ispirazione non solo dalla Costituzio- 
ne - punto centrale del patto solenne che 
vincola perennemente tutti gli italiani al 
rispetto della legalità democratica - ma 
dallo spirito, costruttivo e responsabile, che 
ci animò in quei venti mesi nei quali - co- 
scient.i di lavorare per i tempi lunghi - si 
riuscì a mantenere intatta una ispirazione 
superiore e unitaria, anche quando legitti- 
me coiitrapposizioni determinavano e ap- 
profondivano tra le forze politiche diff eren- 
ze fondamentali. 

Tanto diversa è la situazione attuale del- 
l‘Italia rispetto agli anni del dopoguerra. 
E so esattamente si afferma che attraversia- 
mo un periodo estremamente difficile, dob- 
biamo ben riconoscere che le difficoltà so- 

Se il Parlamento darà la sua conferma 
al ,nostro Governo, sarà al r.icordo1 di quegli 
anni di fervida rinascita che noi attinge- 
remo ispirazione e forza per superare le 
contrarieti e restituire a tuteti gli italiani 
la gioia di lavorare e di vivere in pace. 
(Vivi  appluusi al centro). 

PRESIDENTE. Informo la Camera che, 
in seguito *all’accordo raggiunt,o in sede di 
Conferenza dei capigruppo, la discussione 
suIIe comunifcazlio,ni ‘d’e1 Governo avrà inizio 
lunedì pomeriggio. 

Lo svolgimento dei punti aIl’morcline del 
giorno della sed,uta- odierna è r,inviato a 
‘domani. 

Assegnazione di disegni ,di legge a Com- 
missioni in sede referente e autoriz- 
zazione di relazioni orali. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’arbico1,o 72 del regolamento, comu- 
ni8co che il seguente diseg,no di legge è de- 
ferito alla 11 Commissione permmente (In- 
terni) sin sede referente, con i! parere (della 
IV ,e della VI Commissione: 

(( Conversione lin legge del decreto-legge 
4 agosto 1976, n. 537, recante norme urgen- 
ti  per le popolazioni di alcuni comuni della‘ 
provincia di Milano, colpiti ,dall’inquina- 
mento di sostanze tossiche il 10 luglio 
1976 )) (233). 

Nella fondata ipotesi che la suddeila 
Commissione concluda, in tempo l’esame del 
predetto disegno di legge, chiedo, sin d’ora, 
che sia autorizzata a riferire oralmente al- 
l’Assemblea. 

Se non vi sono ,obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi r imane  stabilito). 

Avverto altresì che è in corso di esa.me, 
presso l’altro ramo del Parlamento, il se- 
guente disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 463, recanle norme urgenli 
per l’organizzazione dei servizi anlincendi e 

no di tutt’a,ltra natura rispetto alla dispe- 
rata lotta per la ricostruzione di un paese I 
avvilito e stremato, che appaSSiOnÒ e mise I Nella fondata ipotesi che da parte del 
felicemente alla prova uomini e partiti i Senato si addivenga in tempo all’approva- 
chiamati a riparare i terribili guasti di una I zione del progetto stesso, ritengo che possa 
siluazione letteralmente insostenibile. i sin d’ora essere deferito alla 11 Commis- 

, di protezione civile )). 
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sione permanenle (Interni), in sede referen- 
te, con il parere della I e della V Com- 
missione. 

Dati i motivi di particolare urgenza pro- 
pongo, altresì, che la Commissione sia au- 
lorizzat,a a riferire oralmente all’Assemblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi r imane stabilito). 

Per la morte 
del deputato Calogero Volpe. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi. i ti 
questi giorni abbiamo avut,o la triste noti- 
zia della morte di un nostro collega, l’ono- 
revole Calogero Volpe, che verrà ricordalo 
in unil delle prossime sedute. Rivol-po in- 
tanto alla famiglia dello scomparso P a l  
gruppo della democrazia cristiana le pii1 
vive condoglianze a nome dell’intera As- 
semblea e mio personale (Segn,i  d i  genarole 
consentimento).  

Sostituzione di un ,deputato. 

PR.ES1DENTE. Dovendosi procedere t!llx 
sostituzione dell’onorevole Calogero Vo!pe. 
la Giunta delle elezioni nella seduta odierna 
a,’ termini degli articoli 81 e 86 del t,Psto 
unico 30 marzo 1957, n. 361, del!e leggi 
per la elezione della Camera dei deputali 
ha accertato che i l  candidato BenedPttn 
Emanuele Dei Castillo segue immediatamen- 
te l’ultimo degli eletti nella lista n. 10 
(democrazia cristiana) per il collegio XXLX 
(Palermo). 

Do atto al!a Giunta di questa comunicn- 
zione e proclamo quindi l’onorevole Rene- 
detto Emanuele Del Castillo deputato per 
il cdlegio XXIX (Palermo). 

Si intende che da oggi decorre il termine 
di 20 giorni per la presentazione di WPII- 

tua!i reclami. 

Annunzio 
di interrogazioni e di interpellanze. 

GOCCIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 

Giovedì 5 agosto 1976, alle 10: 

Discussione de i  disegni d i  legge: 

giorno della seduta di domani: 

Conversione in legge del decreto-leqe 
11 giugno 1976, n. 406, concernente corsi 
straordinari ,di addestramento per il perso- 
nale paramedico della regione Campania 
(Approvato dal Senato)  (216); 
- Relatore : Mancini Vincenzo; 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 454, concernente modifka- 
t iuni  aile leggi i6 agosto $962, n. i354 e 
16 luglio 1974, n. 329, sulla disciplina 
igienica della produzione e del commercio 
della birra in Italia ( A p p r o v a l o .  dal Se-  
na to)  (217); 
- Relatore: Del Duca; 

Conversione in legge, con modifioa- 
zioni, del decreto-legge 3 luglio 1976, 
n. 455, recante modificazioni a disposiiioni 
della legge 4 agosto 1975, n. 389, conser- 
nente il funzionamento dei servizi doganali 
(Approvato dal Senato)  (215); 
- Relalore : Mannino; 

Conversione in legge del decreto-legge 
29 luglio 1976, n. 516, recante norme ur- 
genti per interventi in agricoltura nella re- 
gione Friuli-Venezia Giulia in dipendenza . 
del terremoto del maggio 1976 (218); 
- Relatore : Pisoni; 

Conversione in legge del decrelo-legge 
29 luglio 1976, n. 520, recante disposizioni 
st,raordinarie per la commercializzazione di  
derivati del pomodoro (219); 
- Helatore : ,Compagna; 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 agosto 1976, n. 537, recante norme ur- 
genti per le popolazioni di alcuni comuni 
della provincia di Milano, colpiti dall’in- 
r;uinament,o di sostanze tossiche il 10 lu- 
plio 1976 (233); 

Conversione in legge del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 463, recante norme iir- 
genti per l’organizzazione dei servizi an- 
tincendi e di protezione civile (248). 

La seduta termina alle 20,30. 
_____ 

~ ~ _____--- _- . - 
I L  C O N S I G L I E R E  C A P O  S E R V I Z I O  DEI RESOCOA’TI 

riai t. MARIO BOMMEZZADRI 
I,‘I.’STES.SORE D E L  P R O C E S S O  V E R B A L E  

DOLI. MANLIO I~OSSJ 
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IN TE12 R O G AZ1 ONI E I N  T E  R P E L L A N Z E 
ANNUNZIATE 

1 N T E R R O G A Z l O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

D’ALESSIO E OTTAVIANO. - Ai Mi- 
nistri  dei  trasporti e detl’interno. - Per 
conos,cere quali provvedimenti intendano 
adottare, con tutta l’urgenza richiesta dalla 
situazione, per consentire il rapi.do imbarco 
dei turisti e dei lavoratori in attesa a Civi- 
tavecchia per trasferirsi in Sardegna e qua- 
li spiegazioni siano in grado di dare circa 
quelle misure che una amministrazione pre- 
vidente e responsabile avrebbe dovuto pre- 
vedere e che invece non Sembra siano state 
tempestivamente adottate. (5-00026) 

BOZZI. - Al MinistTo dei  fTctsp0Tti. - 
Per conoscere se non intenda adottare i 
provvedimenti necessari, anche di carattere 
provvisorio, d’intesa con i Ministri deII’in- 
terno e della difesa, ‘per evitare Ia chiusu- 
ra  dell’aeroporto di Peretola., prevista per 
i! 31 a.gosto 1976, che provocherebbe grave 
nocumento all’economia della Regione tosca- 
na e in particolare alla cit,tà di I?’ 4 irenze. 

(5-00027) 

GRASSUCCI, POCHETTI E D’ALESSTO. 
- Al Ministro del 1avo”ro e d‘ella previdenza 
sociale. - Per conoscere quanto risulta al 
Governo- in merito all’ennesimo infortunio 
sul lavoro accaduto a Formia nei giorni 
scorsi, nel quale hanno perso la vita due 
giovani lavoratori rispettivamente di 14 e 
17 anni e per sapere quali Provvedimenti 
sono stati adottati per assicurare la miglio- 
re tutela della vita umana sui luoghi di 
lavoro nonché il rispetto ,della umana sicu- 
rezza. (!5-0OOZS) 

TESSARJ ALESSANDRO, CACCIARJ, 
SARRI TRABUJO MILENA, BR.INI E NJC- 
COLI. - AZ Ministro ddl’induslrin, de l  
comniercio e dell’artigiancrlo. - Per COIIO- 

scere - facendo seguit,o ad anmloghe inter- 
rogazioni presentate da ‘diverse parti politi- 
che - gli orientamenti del Governo in me- 
rito alla gravissima situazione debi toria del- 
I’ENEL nei confronti delle imprese appal- 
kttrici. 

Tale situazione vede sempre più coni- 
promessa la stabilith di mol,le imprese che 
reagiscono agbi insopportabili ritardi nei 
pagamenti da parte dell’ENEL con una. pe- 
ricolosa contrazione dell’occupazione o con 
ricorso alla cassa integrazione, senza che 
nel settore vi sia una situazione critica che 
giustifichi tale intervento. (5-00029) 

BOTTA. - A l  Adinisiro dei lavori pub-  
blici. - Fer conmcere - premesso che la 
situazione economico-finanziaria del settore 
autostradale italiano B stata oggetto di at- 
tenta analisi da parte di una commissione 
di esperti nominata dal Ministro kjei lavori 
,pubblici nella primavera 1975, i risultati 
cui (pervenne la commissione presentati nel 
giugno 1975 dal Ministro, che provvide 
quindi a pubbli,cizzarli largamente a mez- 
zo di una apposita coniferenza st,ampa. La 
commissione, nel tracciare un preciso qua- 
dro di insieme ‘dell’intera problematica di 
quel settore, concluse affermando l’hdero- 
gabile necessità di pervenire ad un proces- 
so di razioiializzazione, che opportunamen- 
te arrestasse il  continuo deteriorarsi della 
situazione economica e finanziaria di alcu- 
ne concessionarie a prevalente partecipazio- 
ne pubblica. Tale processo di razionalizza- 
zione, affermava la commissione, era con- 
siderato urgente e necessario, in quanto i: 
ricorso all’indebitamento, nei limiti delle 
garanzie dello Stato, non rappresentava più 
una concreta possibilità per far fronbe ai 
crescenti fabbisogni finanziari delle conces- 
sionarie in ‘difficoltà e su tale linea sono 
già attestati non a ,caso gli istituti di ere- 
dito. Considerate quin,di da una parte I’op- 
port,unità di evitare il definitivo collasso di 
alcune società, Idall’altra la possjbilith fat- 
ta intravvedere dalla commissione di eli- 
minare p3rt.e dei disavanzi ricorrendo an- 
che a possibili compensazioni nell’ambito 
del settore - quali provvedimenti ha allo 
stuldio in materia. 

Occorre tener conto che le modulazioni 
d,cl le propost,e fornite dalla commissione so- 
no t d i  da  f a r .  in  t,ravvedere buone possibi- 
l i ik :di riequjlibrio deJl’istituto concessiona- 
le, sempre che verranno adottati nel breve 
periodo i provvedimenti del caso. 

Nello stesso tempo in carenza di un pia- 
no nazionale dei trasporti, sarebbe auspi- 
cabile che, ‘nell’occasione di tale dibattito, 
siano posti in discussione i principi fonda- 
meiila!i e le direltive per la redazione da 
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parte dell’ANAS di un piano organico del- 
la grande viabilità. 

Ciò allo scopo di stimolare quell’azienda 
a dotarsi di un programma organico che 
eviti iiiiziative disarlicolate e sia in grado 
di realizzare, con le opportune priorità, 
cjuell’iridispensahile, necessario coolldina- 
mento tra le esigenze del t,erritorio, la via- 
bililA ordinaria e l’esistente rete autostra- 
dale. 

Occorre, infatti, prevedere interventi che 
siano inlegrativi della viabilità primaria e 
non ad essa concorrenziali. Interventi che 
adducano e non soth-aggano traffico alla 
viabilità autost.ratiale, ma che ne raziona- 
lizzino le esistenti ;t,rutture, clnchc interve- 
nendo su quesie ultime. Che comunque evi- 
tino la realizzazione di parallele, coistose 
supersi,rade a servizio ,di medesimi bacini; 
finiscano con l’assorbire parte dei flussi di 
traffico; ed in definitiva inneschino conse- 
guenziali processi Idi maggiore indebitamen- 

to delle concessionarie e cioè maggiori in- 
Lerventi dello Stato garante, ossia più ele- 
vali oneri per la colleltivith. (5-00030) 

GATTI, ASCARl RACCAGNI, HOlZTO- 
LANI E GIOVANARDI. - AZ Ministro del- 
l’ugricoltura e delle foreste. - Per sapere 
se è a conoscenza che le commissioni di 
controllo previste per il ritiro delle pesche 
in Emilia Romagna, non possono far fronte 
al maggiore impegno che viene richiesto 
da parte delle organizzasioni dei produttori, 
costrette a ritirare ingenti quantitativi di 
pesche e pere dal mercato in costante crisi; 

per chiedere se non si ritenga adottare 
misure opportune affinché ai procliddmi ch,e 
dimostreranno con apposita documentazione 
di aver consegnato il prodotto entro luglio, 
venga applicat,o il prezzo previsto dai rego- 
lamenti per il mese di luglio, non poten- 
dosi imputare nessuna responsabili)à ai pro- 
duttori o alle loro organizzazioni. (5-00031) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

MALAGODI. - Al  Presidente del Con- 
siglio de i  minis tr i .  - Per connscere su chi 
ricadano le responsabilit;~ dirette ed indi- 
rette dell’esplosione di gas venefici verifi- 
catasi negli stabilimenti dell’ICME,SA a 
Seveso e quali iniziative il Governo ha pre- 
so ed ha in animo di prendere per accer- 
tarle sia a livello di amministrazione cen- 
trale, sia a livello di enti pubblici locali, 
sia a livello societario. 

In particolare si chiede di conoscere 
quali eventuali inadempienze da parte go- 
vernativa siano da lamentare, nel caso con- 
creto, in materia di controllo sulle lavora- 
zioni industriali pericolose e quali eventuali 
inadempienze siano da lamentare da parte 
del comune e della regione interessati in 
materia di vigilanza sanitaria e di tutela 
dall’inquinamento atmosferico, e ciò anche 
in considerazione della dislocazione territo- 
riale della fabbrica. 

Si chiede di conoscere altresì se risponde 
a verità che colpevoli ritardi nella denun- 
cia e nell’accertamento dell’esistenza della 
pericolosissima diossina tra i gas in fuga 
abbiano aggravato le conseguenze dell’esah- 
zione gassosa, non consentendo alla popo- 
lazione colpita di sottrarsi con iminediatesr- 
za ai pericoli derivanti dalla (( nube tossi- 
ca )) e di limitarne i danni conseguenti. 

Si chiede, infine, se, oltre alle misure 
tecniche già prese o da prendere con ur- 
genza onde neutralizzare o ridurre gli ef- 
fetti dell’esalazione ed oltre alle misure sa- 
nitarie già prese, il Governo non intenda 
porre allo studio una legge speciale che - 
a prescindere dalle eventuali responsabilità 
economiche dell’ICMESA nei confronti dei 
danneggiati - ponga in essere, nei loro ri- 
guardi, immediate misure di solidarietà na- 
zionale quali sussidi speciali, sospensione 
del pagamento di imposte, assunzione da 
parte dello Stato degli oneri sociali e pre- 
videnzialj, e simili. i4-00195) 

ZURLO. - Ai Minis tr i  del  lavoro e pre-  
v idenza  sociale, dell’industria, commercio e 
artigianato e delle partecipazioni statali. - 
Per sapere se siano a conoscenza dei ter- 
mini esbemamente drammatici assunti dalla 

crisi della SACA (industria di costruzioni 
aeronautiche operante a Brindisi da vari de- 
cenni) per la quale oltre mille unità la- 
vorative rischiano la perdita del posto di 
lavoro. 

Per altro, i lavoratori, a causa delle 
gravi condizioni finanziarie e della esnnsi- 
zione bancaria dell’azienda, da d u e  mesi 
non percepiscono salari ,e st.ipendi. 

Una chiara m;!njfestazione della drammn- 
t,icità della situazione si è avuta in questi 
giorni con una forte agitazione sindacale 
sfociata in un corteo degli operai della 
SACA che, dopo aver percorso le vie citta- 
dine, hanno bloccato la sede del Banco di 
Napoli e paralizzato il traffico cittadino. 

L’interrogante desidera anche conoscere 
quali interv,enti urgenti i ministri inten- 
dano adottare al fine di evitare che con il 
licenziamento di mille unità appartenenti 
alle diverse province venga ad aggravarsi 
lo stato occupaziona1,e e la pr,ecaria situa- 
zione economica del Salento. 

In particolare, si desidera conoscere se 
il Ministro delle partecipazioni non ritenga 
utile disporre la ripresa dell,e trattative per 
il trasferimento della SACA all’AUGUSTA 
EFIM. (4-00196) 

LECCISI. - Al Presidente del Consiglio 
de i  minis tr i .  - Per conoscere - renden,dosi 
interprete dello dello stato di delusione di 
quanti credono nella funzione civile ed edu- 
cativa dello sport - se inten,da chiedere, e 
in tal senso lo invita, al CONI una rela- 
zione conoscitiva sullo stato dello sport ita- 
liano, in relazione ai risultati certamente 
non lusinghisi conseguiti in occasione del- 
le recenti Olimpiadi di Montreal. 

Ciò al fine di valutare l’opportunità di 
iina ristrutturazione, resasi ormai necessa- 
ria, di tutti gli organismi preposti alle at- 
tività sportive. 

Questi infatti, nonostante la profusione 
di mezzi, hanno dimostrato di non essere 
all’altezza dei compiti istituzionali cui sono 
preposti e soprattutto di essere incapaci di 
gestire una (( politica sportiva )) che ha or- 
mai carattere sociale e popolare. 

Infatti la politica conldotta sino ad ora 
in questo settore non ha nep’pure consen- 
tito di esaltare le qualità sportive di ri- 
stretti gruppi di atleti, mentre ha  ignorato 
la possibilità di larghissima partecipazione 
di giovani che se opportunamente preparati 
e selmezionati avrebbero consentito la realiz- 
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zazione di un (1 vivaio )I di forze i’doneo a 
realizzare il successo dello sport italiano 
nel mondo. (4-00197) 

D’ALESSIO, ANGELINI, GUASSO, BA- 
RACETTI E CRAVEDI. - Al  Ministro della 
difesa. - Per conoscere i dzti aggiornati 
al 1976 degli ufficiali (generali e colonnel- 
li) a disposizione e precisamente: 

il loro numero, distinto tra generali 
e colonnelli (e gradi equipollenti), per cia- 
scuna delle tre forze armate; 

il loro impiego, distinto tra generali e 
colonnelli, per ciascuna delle tre forze 
arinate e secondo gli incarichi rivestiti (di- 
rigenziali, inferiori al grado, a disposizione 
dei comandi); 

i l  loro numero relativamente ai posti 
di dirigenti di uffici centrali e delle dire- 
zioni generali del Ministero della difesa, ed 
inoltre, in particolare per ispedife, il nu- 
mero degli ufficiali incaricati di funzioni 
ispettive con la specificazione della posi- 
zione di stato, nonché il numero degli uffi- 
ciali (generali e colonnelli) relativamente 
ai reparti e alle divisioni degli uffici cen- 
trali e delle direzioni generali a carattere 
tecnico (ormedife, geniodife, motordife, 
amat, costarniaereo, ecc.). con la specifica 
indicazione di quale sia (( l’alta specializza- 
zione tecnico-scientifica e la rara esperien- 
za non facilmente acquisibile in tempi bre- 
vi ... )) che, come si esprime la risposta mi- 
nisteriale ad una precedente interrogazione, 
giustifica l’impiego di militari a disposizio- 
ne pur essendo noto il numero elevato di 
ufficiali in servizio permanente effettivo 
senza possibilità di impiego. 

Per conoscere anche quanti sono gli uf- 
ficiali (generali e colonnelli) in servizio 
permanent,e effettivo, di reparti, di coman- 
di e di enti disciolti nel quadro della ri- 
strutturazione, che sono stati posti a dispo- 
sizione di comandi ed enti periferici (regio- 
ne militare di nord-est, I11 Corpo d’armata, 
comandi di zona, ecc.) e quanti, invece, 
prioritariamente assegnati per l’impiego ne- 
gli organi centrali. 

Gli interroganti fanno presente al Mini- 
stro, in modo che se ne tenga conto, i dati 
relativi al novembre 1975 così come risul- 
tano da una precedent,e risposta ministe- 
riale. 

Generali e colonnelli a disposizione: 
Esercito: 253 generali; 774 colonnelli; 

Marina: 98 generali; totale 98; 
totale 1.027; 

Aeronautica: 94 generali; 44 colonne!li; 

Totale: 1.263 (445 generali; 818 co- 

Generali e colonnelli richiamati o trat- 

Tutte e tre le forze armate: 70 ge- 

Totale generale (disposizione + tratteni- 

Tutte e tre le forze armate: 515 gene- 

Impiego dei generali e dei colonnelli a 

Incarichi dirigenziali: 39 (esercho); 

incarichi inferiori ai grado: 78 (eser- 

A disposizione dei comandi: 910 (eser7 

Totale: 1.263 (esercito: 1.027); ma- 

totale: 138; 

lonnelli). 

lenuti: 

nerali; 49 colonnel!i; totale 119. 

mento in servizio): 

rali; 867 collonnelli; tota1.e: 1.382. 

disposizione: 

98 (marina); 50 (aeronautica); 

cito); 56 (aeronautica); 

cito); 32 (aeronautica). 

rina: 98; aeronaut,ica: 138). - (4-00298) 

NOVELLINI. - Al  Ministro della sani- 
tà. - Per sapere - 

atteso che a Commessaggio di Manto- 
va la fabbrica di proprietà della ditta Pro- 
tein effettua la lavorazione di sangue ani- 
male determinando (( gravissimi inconve- 
nienti igienici )I come si può rilevare dal 
verbale-denuncia redatto dai vigili sanilari 
provinciali in data 9 agosto 1975; 

che tale ditta effehtua la lavorazione 
del sangue animale senza essere in pos- 
sesso del prescritto nullaosta del veterina- 
rio provinciale come previsto dal DPT del- 
1’8 febbraio 1954, n. 320, articolo 25; 

che con ordinanza del sindaco di Com- 
messaggio emanata in data 27 luglio 1975 
si intimava alla ditta interessata la soppres- 
sione di ogni attività; 

che, essendo stata completamente di- 
sattesa tale ordinanza, il sindaco ne ema- 
nava un’altra il 2 ottobre 1975; 

che il sindaco inoltrava al pretore di 
Viadona e al comandante dei carabinieri 
di Gazzuolo, competenti per territorio, un 
rapporto-denuncia perché alla predetta or- 
dinanza fosse data esecuzione coattiva; 

che la fabbrica di proprietà della dit- 
ta Protein continua tuttora la propria atti- 
vità nel più completo dispregio della or- 
dinanza emanata e delle più elementari 
norme igienico-sanitarie - 

cosa il Ministro intenda fare per sal- 
vaguardare la salute dei cittadini ed il ri- 
goroso rispetto della legge. - (4-00199) 
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FLAMIGNI, LODI FAUSTINI FUSTINI 
ADRIANA, VAGLI MAURA, SCARAMUCCI 

Ministro d i  grazia e giustizia. - Per co- 
noscere lo stato di applicazione del capo V 
della legge 26 luglio 1975, n. 354 (norme 
sull’assistenza nel nuovo ordinamento pe- 
nitenziario). In particolare per conascere 
come B stata sollecitata e utilizzata la col- 
laborazione degli enti pubblici e privati 
qualificati. nell’assistenza socialme. (4-00200) 

GUAITINI ALBA E CARLASSARA. - Al 

FLAMIGNI, COCCIA E VAGLI MAURA. 
- Ai Minislri  d i  grazia e giustizia e della 
sanitù. - Per conomxe lo stato di cppli- 
cazione delle norme dell’articolo 11 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, sul servizi:) 
sanit,ario negli istituti di prevenzione e di 
pena. 

In particolare per essere informati sui 
rapporti di collaborazione tra l’amministrs- 
zione penitenziaria e i servizi pubblici sa- 
nitari locali e sull’attività svolta dai me- 
dici provinciali e sui provvedimenti da 
questi proposti. (4-00201) 

FLAMIGNI E GIADRESCO. - AZ Mi- 
nistro d i  grazia e giustizia. - Per essere 
informati sul ,grave episodio verificatosi nel- 
la prigione-scuola per minorenni di Forlì, 
dove un giovane recluso B stato accoltella- 
to. e ridotto in gravissime condizioni; rico- 
verato in ospedale ha subito un lungo in- 
lervento chirurgico per la sutu’ra di una 
ferita al cuore. 

Per conoscere il suo giudizio in il!erilo 
alla situazione della prigione-scuola per mi- 
nori di Forlì, alla qualificazione del perso- 
nale, ai metodi di rieducazione e quali 
provvedimenti intende adottare. (4-00202) 

FLAMIGNI, COCCTA E VAGLI MAURA. 
-- A l  Ministro d i  grazia e giustizia. - Per 
c,onoscere le ragioni per le quali anche 
dopo il richiamo straordinario per ’ eccezio- 
nali esigenze di millecinquecenlo cmgedati 
del Corpo .degli agenti di cust.odia e dopo 
altresì l’approvazione .da parte del Parla- 
mento della legge che ha aumentato di ol- 
tre duemila unità l’organico del Corpo de- 
gli .agenti ,di custodia permane un forte 
malcontento tra il -personale per la man- 
cata osservanza del riposo settimanale e 
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della licenza ordinaria annuale. (4-00203) I 

FRANCHI. - Al Ministro della pubbli-  
ca istruzione. - Per sapere se sia a cono- 
scenza dello stato di disagio degli inssgnan- 
ti delle scuole medie per la evi3dente ingiu- 
stizia in atto nei confronti degli aventi di- 
ritto alla nomina in ruolo inclusi nel!e gra- 
duatorie ad esaurimento di cui alle leggi 
n. 327 del 1968 e n. 748 del 1969 (assi- 
milati alla legge n. 603) i quali vengono 
scavalcati nella sistemazione dagli . aventi 
diritto alla nomina in ruolo in base all’ar- 
ticolo 17 della legge n. 477 del 1973 mal- 
grado tale legge sia successiva alla n. 603; 

se sia a sua conoscenza che a causa 
di tale situazione i beneficiari della legge 
n. 603 pur avendo un inconlestabile dirit- 
to di precedenza, sono svantaggiati nell’as- 
segnazione delle cattedre e addirittura astro- 
messi da quelle occupate a vantaggio dei 
beneficiari della legge n. 477 che ne fanno 
domanda; 

per conoseere se non ritenga necessa- 
,rio emanare con urgenza disposizioni ai 
provveditorati per ovviare B tale stato di 
cose. (4-00204) 

FIORET. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere quali misure 
urgenti intenda adotiare per mettere il 
Provveditorato agli studi di Pordenone in 
condizione di adempiere i propri fini isti- 
tuzionali. 

Premesso che l’interrogante, in incontri 
avvenuti presso il Ministero e con docu- 
menti scritti, ha ripetutamente rappresen- 
tata la inderogabile esigenza di dotare i! 
Provveditorato agli sludi di Pordenone del 
personale necessario per la sua funziona- 
lith, fa presente che, allo stato dei fat,ti: 
dall’organico previsto e già di per sé as- 
solutamente insufficiente, mancano: 

il titolare del Provveditorato agli studi, 
le cui funzioni sono interinalmente svolte 
dal provveditore agli studi di Trieste; 

il vice provveditore titolare, che i! in 
congedo per motivi di salute; 

il direttore aggiunto dell’ufficio di ra- 
gioneria; 

tre impiegati della carriera di concetto 
del Provveditorato; 

un impiegato della carriera di concetto 
clell’ufficio di ragioneria; 

due aùsiliari. 
Queste carenze di personale e di conti- 

nuità operativa del Provveditorato agli 
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studi di Pordenone hanno creato notevole 
disagio per gli utenti e hanno suscitato nel- 
l’ambiente della scuola, a tutti i livelli, un 
profondo malcontento di cui si sono resi 
interpreti i sindacati in un documento pub- 
blico che è stato inviato al Ministero della 
pubblica istruzione, ai parlamentari e ai 
consiglieri regionali della provincia di Por- 
denone. 

Siffatto stato d’animo, largamente con- 
diviso dalla popolazione, trova obbiettiva 
giustificazione e risonanza anche in rela- 
zione alla tragicità della situazione che do- 
vrà essere affrontata alla ripresa dell’anno 
scolastico in molte zone della provincia di- 
sastrate dal terremoto che ha colpito il 
Friuli. 

L’interrogante chiede pertanto l’adozione 
di immediate misure per la normalizzazione 
della funzionalità del Provveditorato agli 
studi di Pordenone, anche per evitare prese 
di posizione non consone al senso di respon- 
sabilità e di civismo della popolazione del- 
la provincia di Pordenone, che potrebbero 
tuttavia rivelarsi necessarie per smuovere 
un’inerzia non più tollerabile. (4-00205) 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, BIAMONTE, FANTACI E TORRI. - 
A1 Ministro dell’interno. - Per conoscere 
quanti e quali poligoni per l’esercitazione 
di tiro con la pistola. sono stati costruiti e 
quanti sono in funzione presso le caserme 
del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza. 

Per conoscere in base a quali norme di 
legge e a quale regolamento è stato effet- 
tuato il collaudo di tali poligoni di tiro. 

(4-00206) 

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, BIAMONTE, FANTACI E TORRI. - 
Al MiniStTo dell’interno. - Per conoscere 
i risultati complessivi degli esami sulla 
idoneith psico-fisica degli aspiranti allievi 
guardie nel corso degli arruolamenti nel 
Corpo delle guardie di pubblica, sicurezza 
per ciascuno degli anni dal 1972 al 1975. 

Per conoscere quanti aspiranti sono stati 
dichiarati idonei e quanti quelli non idonei. 

Per quelli dichiarati idonei quanti sono 
stati i giudizi globali di previsione da suf- 
ficiente ad ottimo. 

Per conoscere a quanti aspiranti allievi 
arruolabili Sè stata attribuita la qualifica di 
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FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA M.4- 
HTA, HIAMONTE, FANTACI E TORRI. - 
(Il Ministro dell’interno. - Per conoscere 
le ragioni per le quali la scuola nazionale 
della polizia ferroviaria di Bologna 6 ri- 
dotta alla completa inattività. 

Per conoscere i motivi della sospensione 
dei corsi di specializzazione per !e guar- 
die l’ultimo dei quali si è svolto dal gen- 
naio al giugno 1974 con 136 partecipanti e 
perché nel corso ,di tutto il 1975 la scuola 
è stata aperta solo dal 13 gennaio al 26 
marzo per un corso limitato a una ven- 
t8ina di sottufficiali. 

Gli interroganti fanno osservare che la 
decisione di rendere inoperante la sciinla 
deiia poiizia ferroviaria di Eologiia P in 
netto contrasto con le esigenze di qualifica- 
zione e spe’cinlizzazione del personale di 
pubblica sicurezza ed è stata presa contro 
la volontà del Parlamento e dopo l’appro- 
vazione della legge 11 giugno 1974, n. 253, 
la quale stabilisce che: c( le scuole di po- 
lizia dovranno sviluppare la preparazione 
culturale, la formazione tecnico-giuridica e 
la preparazione pro’fessionale degli allievi. 
Particolare cura dovrà essere dedicata al- 
l’insegnamento della Carta costituzionale e 
prinlcipalmente dei diritti e dei doveri del 
cittadino lavoratore, dando impulso alla 
conoscenza critica, al senso di responsabi- 
lità e alla capacità ,di iniziativa indivi- 
duale n. (4-00208) 

FERRAR1 MARTE E NOVELLINI. - 
A l  Ministro dell’agricoltuTa e delle foreste. 
- Per sapere - considerato: 

che l’Italia importa latte e latticini, 
carne e bestiame rispettivamente per 400 
miliardi e per 1.400 ,miliardi di lire; 

che la Commissione esecutiva della 
CEE sta invece elaborando provvedimenti 
tendenti a scoraggiare la produzione di tali 
prodotti all’interno della Comunità; 

che una delle proposte avanzate .ri- 
guarda l’imposizione di una tassa di lire 
3,66 per ogni litro di latte alla stalla; 

che l’Italia, per le ragioni esposte al 
primo (punto, ha invece bisogno di incre- 
mentare la produzione (di tali prodotti - 

oosa il Governo intenda fare: 
a)  pe’r risolvere sul piano mmunitario 

tale problema; 
b )  per incoraggiare sul piano interno 

l’incremento della produzione di latte, lat- 
scarso 1” o quella di scarso 2”. (4-00207) ticini, carne, bestiame. (4-00209) 
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STEFANELLI E CIRASINO. - AZ Mi-  
nistro per gl i  intesventi  straordinari nel 
Mezzogiorno. - Per sapere se ritenga. di 
dovere subito intervenire al fine di assi- 
curare il finanziamento della variante al 
proget,to 1417362 per la costruzione di un 
serbatoio in agro di Mesagne (.Brindisi) fa- 
cente parte delle opere per l’approntamento 
dell’acquedotto del Pertusillo. (4-0021 O) 

COCCIA E ESPOSTO. - Ai Ministri  
dell’agricoltura e foreste, dell’interno, d d l a  
sanità, dell’industria, commeTcio e artigia- 
nato e del turismo e spettacolo. - Per co- 
noscere ,quali misure s’intendono adottare 
per porre fine al processo d’inquinamento 
di cui è oggetto il lago del Turano, nei 
pressi di Caste1 .di Tora, a causa sia degli 
scarichi di una cartiera installata e priva 
di Idepuratore, nei pressi di Carsoli, sia 
per lo scarico di immondizie che viene 
praticato continuativamente, allo scopo di 
salvaguardare il patrimonio ittico e la con- 
seguente attività e commerciale e sportiva 
che ne ,deriva, le condizioni igienico-sani- 
tarie e lo sviluppo turistico del compren- 
sorio. (4-0021 1) 

GATTI, MIANA, TRIVA E GRANATI 
CARUSO MARIA TERESA. - AZ Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - Per sa- 
pere se è a conoscenza della grave situa- 
zione che si è determinata nella bassa mo- 
denese e zone limitrofe per i produttori di 
cocomeri e meloni, costretti a 1.asciar mar- 
cire il loro aprodotto in campagna e ven- 
dere quello già raccolto a un prezzo infe- 
riore del 50 per cento del costo di produ- 
zione, causando un danno economico, sti- 
mato a tutt’oggi, per la sola provincia di 
Modena a circa 500 milioni (si consideri 
che B stato raccolto poco più di un terzo 
della produzione); 

per chiedere quali misure e provvedi- 
menti si intendano adottare per dare una 
integrazione di reddito a questi contadini, 
il cui bilancio aziendale è legato per 1’80 
per cento alla produzione di cocomeri e 
m e1 on i; 

se non ritenga opportuno eseniinare la 
esigenza di predisporre gli adeguati prov- 
vedimenti legislativi affinch6 nel futuro, 
non auspicabile, i cocomeri e i meloni in 
caso di grave crisi possano beneficiare del- 
l’intervento dell’AIMA. (4-00212) 

GASPARI, DE (CINQUE E QUIETI. - 
Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per sa- 
pere quali provve’ctimenti 1’ANAS intenda 
adottare per una graduale opera. di siste- 
mazione e rettifica del tormentato e disage- 
vole percorso .della strada statale n. 81 
Piceno-Aprutina, che inter,essa 1.e province 
di Chieti, Pescara e Teramo, e sulla qua- 
le tta moltissimi anni non è stato effettua- 
to alcun sostanziale intervento di miglio- 
ramento del tracciato. (4-00213) 

GASPARI E DE CINQUE. - Al Mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste. - Per 
sapere: 

se è a conoscenza del grave turbamen- 
to provocato tra i viticultori della provin- 
cia di Chieti dalle notizie, pubblicate sulla 
stampa regionale, in ordine ad un provve- 
,dimento in corso di adozione da parte del 
suddetto Ministero, che limiterebbe a soli 
91 quintali per ettaro coltivato a vitigno il 
quantitativo vinificabile di uva delle qua- 
lità (( pergolone )) e (( Regina dei vigneti )), 
destinandone l’eccedenza alla distiilazione 
obbligatoria, meno remunerativa di quella 
agevolata; 

se il suddetto Ministero, nell’addiveni- 
re a tale decisione, ha considerato il note- 
vole pregiudizio economico che essa compor- 
ta per le categorie agricole interessate, già 
duramente colpite dalle recenti calamita 
atmosferiche (grandinate) del mese scorso, 
che hanno fortemente danneggiato la pro- 
duzione viticola della provincia di Chieti; 

se non intenda, in accoglimento delle 
vibranti proteste levatesi dalle organizzazio- 
ni agricole, dai rappresentanti delle cantine 
sociali, del consorzio agrario, e degli enti 
locali interessati, procedere tempestivamen- 
te, previa immediata revoca o sospensione 
del provvedimento stesso, ad un completo 
riesame dell’intera questione, alla luce del- 
le argomentazioni fornite dagli agricoltori 
che ne verrebbero colpiti, in modo da giun- 
gere ad una’ soluzione che, pur non con- 
trastando con le esigenze comunitarie, eviti 
ulteriori sacrifici alla gi& malridotta agricol- 
tura abruzzese. (4-00214) 

GASPARl E DE CINQUE. - Al Mi- 
nistro dell’agricoltura e (delle forestp. - 
Per sapere: 

1) se sia a conoscenza ,del grave ri- 
tardo con cui 1’AIMA e l’Ente di sviluppo 
agricolo in Abruzzo procedono alla liqui- 
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dazione della integrazione del prezzo del- 
l’olio d’oliva prodotto nella campagna 1975 
dagli agricoltori a.bruzzesi, e se risponda 
al vero ch,e attualmente vi sono sirca 24 
mila domande di produttori in attesa della 
definizione, per un ammontare complessivo 
di circa 2 miliardi di lire, oltre ad alcuni 
residui della campagna 1974, sembra per 
una cifra superiore ad un miliardo di lire; 

2)  quali provvedimenti si intendano 
adottare per eliminare tale ingiustificato ri- 
tardo, dovuto alla lentezza burocratica so- 
prattutto ‘da parte dell’AIMA, anche al fine 
di dare una boccata di ossigeno agli agri- 
zoltori abruzzesi, particolarmente co1pit.i 
dalle avversità atmosferiche del luglio 1976; 

3) se ritenga di dover sollecitare la 
stessa AlMA a procedere con tempestivita 
alla definizione di tutti i contributi da cor- 
rispondere alle cantine sociali della pro- 
vincia di Chieti. (4-00215) 

BIAMONTE. - AL MinistTo d i  gTazia 
e giustizia. - Per conoscere quali provve- 
dimenti ha adottato la Procura generale 
della Repubblica di Salerno a seguito della 
denunzia presentata dall’interrogante per le 
assunzioni clientelari, per .chiamata direi- 
t,a, effettuate, a decorrere 1” agosto 1976, 
dali’ktituto case popolari di  Salerno. 

(4-02i6) 

BIAMONTE E FORTE. - AZ Minislro 
di grazia e giustizia. - Per conoscere quali 
provvedimenti sono stati adottati nei con- 
fronti degli amministratori del comune di 
Mercato San Severino (Salerno) sospesi dal- 
le funzioni a seguito di accertato abuso di 
potere. 

Le popolazioni di Mercato San Severino 
attendono sia fatta luce sui gravi atti com- 
piut,i dal sindaco e dagli assessori comu- 
nali. (4-00217) 

BIAMONTE. - Ai MinistTi dell’interno 
e di grazia e giustizia. - Per essere irfor- 
mato quali prowedimenti ha assunto la 
prefettura e la questura di Salerno nei con- 
fronti del sindaco d i  Ravello il quale, uni- 
co sindaco in Italia, ha  negato alla lccale 
sezione del PCI, la concessione della piaz- 
za, per lo svolgimento del festiva1 della 
Unità, ad,ducendo speciosi motivi di (( or- 
dine pubblico )>. 

E inoltre l’interrogante vuol sapere qua- 
l i  sono stati i provvedimenti adottati dal 
procuratore della Repubblica #di Salerilo nei 
confronti dello stesso sindaco di Ravello a 
seguito ‘della denuncia presentata dall’inter- 
rogante per rifiuto d i  atto di ufficio d a  par- 
t.e del predetto amministratore. 

E infine si chiede se tali provocatorie 
prepotenze, abituali in ogni atto del sin- 
daco di Ravello, sono ulteriormente tolle- 
rabili. (4-0021 8) 

FERRAR1 MARTE. - Ai Ministri dei 
tTasporti e del lavoro e pTevidenza sociale. 
- Per sapere - come è stato evidenziaito 
anche dalla stampa - se sono a conoscen- 
za della grave situazione del servizio di 
pubblico trasporto gestito dalla Società Au- 
tolinee Lariane e Vallentilvesi (SALVI) in 
provincia di Conio - è di questi giorni la 
messa in liquildazione della societh - di cui 
B proprietario il signor Baragiola presiden- 
te  della Camera di commercio della provin- 
cia di Conio, che ha portato a: 

1) sospensione del servizio, all’inasprir- 
si dei rapporti sindacali, a fopti agitazioni 
di lotta in una vasta area che interessa 
117 comuni su 246 della provincia. con- 
seguenziale specie in questo periodo il gra- 
ve danno all’economia di questa vasta zona 
che è fra le più disagiate, e con zone for- 
temente degradate dal punto di vista eco- 
nomico e produttivo; 

2) i dipendenmti a non riscuot,ere i loro 
diritti salariali dal mese di aprile e suc- 
cessivi del c0rrent.e anno; 

3) al non pagamento dei contribubi 
previdenziali sia al Fondo speciale, sia al- 
I’INPS di Como che ammontano ad alcune 
centinaia di milioni; 

4 )  al non versamento nemmeno delle 
quote di contributi INPS, INAM e delle 
imposte sui redditi di lavoro a carico dei 
singoli dipendenti evidenziandosi anche 
(( una t.rattenuta indebita )). 

Si evidenziano in questa situazione gli 
evidenti ,errori, ed uso non gestionale delle 
risorse, d i  una geslione assai poco oculata 
che ha portato a caricare sugli utenti di- 
sagi e può porlare un grave danno idla 
Azienda comunale trasporli con il caricare 
oneri finanziari non facilmente superabili 
specie nel breve periodo. Che potrebbe 
creare grave danno ad una giusta e coe- 
rente risposta di privilegiare, il trasporto 
pubblico rispetto a quello privato. 
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Nel caso specifico si richiede: 
a)  che sia compiuto un passo concreto 

nei confronti della presidenza e dell’asses- 
sorato regionale ai trasporti della Lombar- 
dia affinché siano garantiti i necessari mez- 
zi finanziari all’ACT di Como per la gestio- 
ne immediata di tutto i l  servizio che int.e- 
ressa. 117 comuni; 

b )  per la garanzia di tutti i posti di 
lavoro ed il pagamento dei salari e stipendi 
arretrati, ed i contributi previdenziali e 
fiscali. (4-OO219) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dei trasporti, del lavoro e previ- 
denza sociale e delle partecipazioni statali, 
per sapere - premesso che il mancato rin- 
novo del contratto dei piloti dell’Alitalia, 
ATI e Sam, che dal 1952 è stato sempre 
stipulato tra I’Intersind e l’Associazione na- 
zionale piIoti aviazione commerciale (AN- 
PAC), ha determinato l’astensione artico- 
lata dal lavoro dei piloti aderenti all’AN- 
P.4C stessa, cori notevole sconvolgimento del 
traffico aereo nazionale e internazionale e 
con gravi perdite per le aziende interessa- 
te derivanti da tale astensione -: 

per quali ragioni 1’Intersind s i - è  rifiu- 
k t a  di stipulare un nuovo contratto auto- 
nomo con l’ANPAC, essendo l’ultimo sca- 
duto nel dicembre 1974; 

i motivi che hanno indott.0 a proporre 
la proroga di tale ultimo contratto Inter- 
sincl-ANPAC fino al settembre 1977, su ri- 
chiest,a specifica della Federazione unitaria 
dei lavoratori addetti ai trasporti (FULAT) 
ma con l’opposizione dell’ANPAC che è il 
sindacato ’ autonomo maggioritario dei pi- 
loti; 

se e quali iniziative s’intendano adot- 
tare, ’ nel pieno rispetto del principio costi- 
tuzionale della libertà sindacale, per con- 
sentire la ripresa delle trattative tra 1’Inter- 
sind e 1’AXPAC per la stipulazione di un 
nuovo contratto che tenga conto preminen- 
te delle esigenze di ordine tecnico e delle 
ragioni psico-fisiche rivolte a garantire 
condizioni più umane di lavoro, per una 
maggiore garanzia dell’incolumità dei pi- 
loti, degli equipaggi e dei passeggeri. 

(( Inoltre, si chiede di sapere se rispon- 
da al vero che all’Alitalia sia stat.a comun- 

. .  

que ‘garantita ’la copertura finanziaria ’del- 
le perdite derivanti dall’astensione articola- 
ta dal lavoro dei piloti aderenti all’ANPAC, 
il che, consentendo l’irrigidimento dell’In- 
tersind, porteeebbe inevitabilmente all’eli- 
minazione di ogni normativa o prassi con- 
trattuale autonoma, in spregio al disposto 
costituzionale. 

, r (  Bozzr, ZANONE )). (3-00050) . 

I sottoscritti chiedono di interrogare i 

Ministri del lavoro e previdenza sociale. 
del bilancio e programmazione economica 
e delle partecipazioni statali, per conosc,p,re 
se siano a conoscenza dell’azione repressiva 
che la società Cirio in provincia di Ca- 
.sert,a sta da tempo ponendo in essere ne! 
confronti dei lavoratori dipendenti giungen- 
do persino, in dispregio dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori a minacciare di de- 
nuncia all’autorità giudiziaria .i lavoratmi 
in sciopero; 

per sapere inoltre se ritengono corri- 
spondenti alle esigenze di una programma- 
zione democratica . cui dovrebbero obbedire 
le pubbliche aziende l’attività pr0duttiv.t 
della Cirio, in particolare alla tenuta (( Fag- 
gianeria )) in Piana di Cajazzo ove l’attivit& 
produttiva zootecnica sta per essere sosti- 
tuita con colture intensive ed indust,riali 
(i,n particolare modo tabacco) e ciò a sca- 
pito della specifica at.tività zootecnica che. 
causa il deficit della bilancia agricola, do- 
vrebbe, secondo le intenzioni del Governo 
‘essere di contro intensificata; 

per conoscere infine quali direttive il 
Ministero delle partecipazioni statali ha in 
animo di ,diramare perché i piani culturali 
delle aziende agricole pubbliche in provin- 
cia di Caserta. corrispondano sia ad un 
aumento dei livelli occupazionali che alle 
esigenze di un armonico sviluppo economico. 
(3-00051) (( BROCCOLI, BELLOCCHIO )) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
M.inistri della sanità, del turismo e spetta- 
colo, della marina mercantile e il Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno, per conoscere nell’ambito ,delle ri- 
spettive competenze quali provvedimenti ur- 
genti intendano adottare per garantire in 
primo luogo che in tempo debito (e non 
a stagione estiva inoltrata), ai villeggianti 
e agli operatori economici la conoscenifa in 
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merito alla possibile balneazione del lit.ora- 
le Damitiano in provincia di Caserta, evi- 
tando così o almeno attenuando i danni 
economici che a tutti stanno derivando per 
1 a sospensione della balneazione; 

per conoscere quali provvedimenti ur- 
genti si intendano adottare per ” garanti- 
re ” inoltre la certezza e l’esattezza delle 
analisi; 

per sapere più in generale quali ini- 
ziative si intendano intraprendere sia per 
iwcelerare l’esecuzione del progetto di di- 
sinqyinamento della Cassa per il  Mezzo- 
giorno sia per affrontare nel conternpo il 
problema del disinquinamento del fiume 
Volturno, causa non secondaria di Ln fat- 

per conoscere se non si ritenga di eso- 
nerare dal pagamento del canone .i piccoli 
e medi concessionari degli stabilimenti bal- 
neari; 

per conosc,ese infine se non si ritiene 
di intervenire con misure straordinarie at- 
traverslo provvidenze e contributi nei con- 
fronti degli operatori economici piccoli e 
medi i quali sonc nella impossibilità di 
far fronte agli impegni assnnti evitmdo 
loro di andare completamente sul lastrico. 
(3-00052) (1 BELLOCCHIO, BROCCOLI )). 

t n w  e permsnente ‘di inquinamen+a; 

(1 I sottoscritti chiedono di int,errogare i 
Ministri dell’agricoltura e forest,e, dell’in- 
terno e di grazia e giustizia, per conoscere 
se sono informati del fatto che durante la 
campagna di quest’anno per la raccolta e 
la distruzione delle pesche per il mance- 
nimento del prezzo sul mer’cato, presso il 
centro di ,raccolta dell’AIMA, ist.itui t.0 pres- 
so l’azienda agricola dei fratelli Coppola, 
sulla provinciale Capua-Brezza, nei pressi 
dell’aeroporto militare ,di Capua, si è me- 
sa in atto una gigantesca truffa nei con- 
fronti dell’AIMA attraverso ” il riciclasgio 
della meme ”; 

per conoscere, trattandosi di una truf- 
fa ricorrente in quanto nel corso della 
campagna 1975 analogo sistema fu pizl uti- 
lizzato ‘da altri e per il quale è in corso 
un procedimento giudiziario a carico dei 
funzionari dello Stato e ‘decine di agricol- 
tori, quali provvedimenti urgenti s’in ten- 
dano adottare sia per evitare che ogni anno 
con molta leggerezza vengono dichkrate 
” le crisi ” che portano inevitabilmente 
alla distruzione ed allo spreco di enormi 
ricchezze, sia per riformare ed ammoder- 

nare I’AIMA considerato che è uno stru-  
mento attraverso il quale puntualcmente si 
mettono in essere truffe a ,danno dello 
Stato. 
(3-00053) (1 BELLOCCHIO, BROCCOLI I) 

(1 I1 sottoscritto chied,e di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere se siano state date o si inten- 
dano dare disposizioni all’Avvocatura dello 
Stato affinché essa provveda alla costitu- 
zi0n.e di parte civile nell’interesse dello 
Stato, nel procedimento penale che ha avu- 
to inizio nei confronti dei responsabili del- 
la società I,CME,SA di Seveso per l’inqui- 
namento prodott,o ne!la zona attraverso !i? 
nube di diossina. 

(1 ‘Sembra, infatti, all’interrogante, che 
così come vi è stata, o vi sarà, costitu- 
zione di parte civile dei comuni e della 
regione Lombardia, anche lo Stato debba 
assumere uguale atteggiamento processuale 
nei Confronti dei responsabili che il giudi- 
ce pe:iale identificherà. Accanto a ragioni 
morali evildenti che sconsigliano vivamente 
un disinteresse dello Stato al profilo san- 
zionatorio-risarcitorio, vi sono ragioni di 
ordine squisiiamente legal,e, vale a dire il 
ristorno, a cari,co di chi sarà ritenuto col- 
pevole, . dei danni conseguenti agli inter- 
venti speciali, che, dallo Stato, verranno 
compiuti. Né si potrà .dire che trattandosi 
di danni non ” diretti ”, ,ma per così dire 
” indiretti ” (oneri per interventi), non vi 
sarebbe, a stretto rigore, legittimazione 
processuale dello Stato. Ciò sarebbe in con- 
trasto sia con l’atteggiamento assunto dalla 
regione Lombardia - che trovasi nelle stes- 
se condizioni giurildico-formali - sia con la 
dominant,e giurisprudenza che ha ricono- 
sciuto allo Stato la legittimazione proces- 
suale alla costituzione .di parte civile in 
procedimenti a carico di terroristi dalle cui 
gesta scaturì, a suo tempo, la necessità di 
impiego straordinario !di forze di polizia, 
di forze armate e di misure straordinarie 
di sicurezza in una provincia italiana (dan- 
ni, perciò, ugualmente ” indiretti ”). 

(C Inoltre, sembra all’interrogante che 
non si possa escludere l’esistenza di ldanni 
” diretti ” a beni ,del demanio dello Stato, 
sia idrici che d’altra natura, senza tacere 
degli interv,enti straoridinari che si richie- 
dono al Ministero d,ella sanità, sia pure 
attuati per il tramite dei poteri locali, ov- 
vero al Ministero della pubblica istruzione 
ove si  appalesasse la necessità nel prossi- 
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mo aulunno, di fronteggiare l’emergenza 
con strutture scolastiche eccezionali in h o -  
ghi diversi da quelli resi inabitabili. 

(( Sembra dunque all’interrogante che i 
Ministeri della sanità, tdell’interno, delle fi- 
nanze e della difesa, cmì come, nell’ipo- 
tesi sopra delineata, della pubblica istru- 
zione, abbiano pi,ena legittimazione a costi- 
tuirsi parte civile nel processo in argo- 
mento. 
(3-dod54 . .  j (( DEL PENNINO )). 

~. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri degli affari esteri e del com- 
mercio con l’estero, per conoscere se corri- 
sponda al vero la notizia che alla dogana 
italo-svizzera di Chiasso da ‘parte di alcuni 
doganieri svizzeri sia stato rifiutato l’in- 
gresso in territorio elvetico di merci prove- 
nienti dalla zona di Seveso e, nel caso in 
cui la notizia fosse fondata, quali passi 
siano stati compiuti dal Governo italiano 
per impedire che tali inammissibili discri- 
minazioni siano compiute a danno di ope- 
ratori economici che già si trovano in zone 
calamitate. 
(3-00055) (( DEL PENNINO )). 

I N T E R P E L L A N Z E  
- 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della sanità per sapere - in rela- 
zione alla vicenda della nube tossica di 
TCDD che ha colpit,o la zona di ‘Seveso - 
per quali motivi non siano stati stabiliti 
immediati rapporti, inforniativi e operativi, 
con le autorità sanitarie e gli ambienti 
scientifici vietnamiti che, come è di pub- 
bIica notorietà, hanno dovuto affrontare mi- 
gliaia di casi analoghi; 

per sapere altresì se sia a conoscenza 
delle dichiarazioni rilasciate al settimanale 
Tempo dal professore Ton That Thut, del 
Viaduc Hospital di Hanoi, secondo il quale 
esisterebbero semplicissime ed efficacissime 
forme di intervento di radicale difesa del- 
la salute delle persone e di tutela dell’am- 
biente contro questo flagello; 

per sapere infine quali conseguenze in- 
tenda trarre dall’eventuale confermata, col- 
pevole deficienza dei servizi del Ministero 
della sanità anche in questa vicenda. 
(2-000121 (( PANNELLA, FACCIO ADELE, MEL- 

LINI, BONINO EMMA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Ministro della pubblica ist.ruzione, per- 
ch6 voglia riferire al Parlamento sull’anda- 
mento delle sperimentazioni scolastiche in 
corso e -  sui risultati di quelle recentemente 
soppresse. 

’ ‘i Gli interpellanti chiedono inoltre al 
Ministro se, data la-‘crisi ‘della scuola e la 
prospettiva della riforma, non ritenga di 
riferire al Parlamento . sull’attuazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. .419 , (.legge 30 luglio 1973, 
n. 477),  fornendo dati ed elementi di giu- 
dizio su: 

numero e dislocazione sul territorio 
delle sperimentazioni in atto nelle diverse 
fasce di scolarità; 

risultati effettivamente, conseguiti dal- 
le sperimentazioni ’ in atto, cbmpresi quelli 
relativi agli esam’i- d’C maturità, ‘ sperimen- 
tali sin dal 1969; ’ 

costi sopportati in rapporto al numlero 
di cittadini che ne hanno frui,to; 

estendibilità delle sperimentazioni a 
tutta la popolazione interessata. 
(2-00013) (( RIASINI, LA MALFA GIORGIO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Governo, per conoscere - in merito alla 
nube velenosa sprigionatasi dalla fabbrica 
Jcmesa sita in Comune di Meda -: 

1) la natura deIla produzione svolta 
e sua destinazione. Esistono ragionevoli mo- 
tivi per ritenere che alcuni prodotti della 
Icmesa, a parte la pericolosità del proces- 
so di produzione, avessero caratteristiche 
tali da prestarsi ad un impiego bellico, del 
tipo di quello effettuato dagli USA nel cor- 
so della guerra di aggressione contro il 
popolo vietnamita. In particolare la stampa 
ha reso noto che la Icmesa produceva per 
la Nato. Se questo è vero gli interpellanti 
chiedono se le autorità governative ne era- 
no al corrente, e se lo erano chi ha con- 
cesso la necessaria autorizzazione per una 
produzione del genere. In caso contrario 
gli interpellanti chiedono come sia stato 
possibile che la vera natura della produ- 
zione e la sua deshazione abbiano potuto 
m e r e  occultate alle competenti autorità; 

2) le vicende del piano regolatore di 
Meda. Nel 1968 6 stato adottato il piano re- 
Solatore generale di Meda ed inviato alla 
:ompetente commissione centrale dei lavori 
iubblici per la definitiva approvazione. La 
:ona sulla quale sorgeva la fabbrica Icmesa 
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veniva indicata come zona nociva, in quan- 
to esistevano prove delle conseguenze inqui- 
nanti del processo di lavorazione svolto. 
Due anni dopo il piano è stato restituito 
da Roma, e l’indicazione di nocività della 
zona era stata tolta. Gli interpellanti chie- 
dono le ragioni per le quali 6 stata fatta 
tale correzione di piano, che per diversi 
aspetti è collegata alle gravi conseguenze 
sulla popolazione della zona circostante; 

3) l’accertamento delle responsabilità. A 
parte le responsabilità dirette della Icmesa, 
si chiede al Governo quali misure intenda 
prendere per appurare e colpire con la 
massima severità uffici e persone per le 
quali si configurano responsabilità gravi 
nell’intera vicenda, in tema di mancato con- 
trollo, di possibile connivenza con la Icme- 
sa, di mancato intervento o di pesanti ri- 
tardi nelle misure di accertamento dell’ef- 
fettiva estensione e gravita del disastro, e 

nelle provvidenze sanitarie e assistenziali 
in genere n favore della popolazione col- 
pita, che per di più è rimasta a lungo al- 
l’oscuro, e continua ad esserlo, di quanto 
gli è capitato e potrti ancora capitargli; 

4) l’esistenza sul territorio di altre fab- 
briche con produzione analoga a quella 
della Icmesa. Gli interpellanti chiedono a! 
Governo quali misure sono state prese fino 
ad oggi per una rilevazione complessiva 
a carattere nazionale di tutte le fabbriche 
chimiche che effettuano lavorazioni simili 
a quelle della Icmesa, per l’accertamento 
della loro produzione effettiva, della noci- 
vità per i lavoratori, per la popolazione 
circostante e per il territorio. 
(2-00014) (( GORLA, CASTELLINA LUCIANA )I .  


